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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2023 

 
La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, 
nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione 
utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra: 
 
a) i criteri di valutazione utilizzati; 

b) le principali voci del conto del bilancio; 

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo 
l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 
e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 
dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 
consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 
riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel 
corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, 
espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali; 

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società 
controllate e partecipate; 

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 
contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti 
ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti 
dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura 
dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali 
proventi da essi prodotti; 
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n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di 
legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del rendiconto. 

Il contenuto della relazione sulla gestione ha una valenza di carattere generale. Si tratta comunque 
di un documento previsto dalla legge, come prescrive l'articolo 151 e 231 del D.lgs. 267 del 2000, 
attraverso il quale “l'organo esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta 

sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia i criteri di 

valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza gli scostamenti principali 

intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati”. 
La volontà espressa dal legislatore è chiara e tende a mantenere un costante rapporto dialettico tra 
il consiglio comunale e la giunta, favorendo così un riscontro sul grado di realizzazione dei 
programmi originariamente previsti ed espressi, a livello contabile, dall'aggregato che li contiene per 
omogeneità di funzione, e cioè la Missione. Allo stesso tempo, il consiglio verifica che l'attività di 
gestione non si sia estesa fino ad alterare il normale equilibrio delle finanze comunali. L'attività di 
spesa, infatti, non può prescindere dalla reale disponibilità di risorse. In questo contesto si inserisce 
l'importante norma che prevede l'esposizione al principale organo collegiale di un vero e proprio 
bilancio di fine esercizio. La possibilità di valutare l'esito finale dell'originaria attività di 
programmazione non è solo concessa dall'ordinamento degli enti locali, ma anzi, è incentivata. 
 
La presente relazione, quindi, viene redatta sulla base delle risultanze dell’esercizio chiuso al 
31.12.2023 ed esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, ed agevola la lettura dello schema contabile 
che sarà illustrato all'assemblea consiliare.  
 

IL RENDICONTO FINANZIARIO 

La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale 
comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 
 
Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali della 
gestione finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. Evidenzia le spese impegnate, i 
pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in riferimento alle previsioni contenute nel bilancio 
preventivo, sia per la gestione competenza sia per la gestione residui. 
La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e contiene, i 
seguenti dati: 
 

 La previsione definitiva di competenza 
 I residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente 
 Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza 
 I residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati alla fine 

dell'esercizio 
 Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui 
 Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio 
 I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza 

e residui 
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 La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto 
competenza 

 La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente ed i 
residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio 

 I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e 
residui. 

 
Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro 
riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di amministrazione anche 
attraverso i nuovi allegati approvati a.1, a.2, a.3 di seguito riportati. 
 
VERIFICA DELL’EQUILBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO E DEL RISULTATO DI GESTIONE 

 
I dati finali della gestione 2023, suddivisa tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di 
gestione di competenza 2023, integrata con la quota di recupero del disavanzo, può riassumersi con 
il prospetto di verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione. 
 
 
Un risultano importante raggiunto entro il quinquennio dell’ipotesi del bilancio stabilmente 
riequilibrato approvato con Decreto del Ministero dell’Interno – Dipartimento Economia e Finanza, 
nr. 0149474 del 18/11/2019, con decorrenza dal 1/1/2019, grazie al proseguimento di azioni di 
controllo sia delle entrate sia delle spese, all’ottenimento di finanziamenti importanti destinati sia ad 
investimenti sia allo sviluppo dei servizi, al mantenimento di una politica salda volta al risanamento 
dell’Ente, prossimo alla chiusura dello stato di dissesto finanziario entro il 2024, con l’evidenza nel 
bilancio chiuso al 31.12.2023 di risorse accantonate in aumento (derivanti in parte dal riversamento 
del fondo cassa della osl per la trattazione dei debiti non estinti) per garantire stabilità agli equilibri 
finanziari di medio lungo periodo, in modo solido e strutturale.  
Soltanto nell’esercizio 2024, dopo l’approvazione del rendiconto della gestione da parte della OSL di 
cui all’art. 256 del tuel, le due gestioni tenute fino ad oggi segregate, quella di competenza dell’OSL 
per atti e fatti verificatesi entro il 31.12. dell’anno precedente l’ipotesi del bilancio stabilmente 
riequilibrato e della in corso dell’Ente, saranno riunite con la reiscrizione dei residui attivi e passivi  
esigibili approvati nel rendiconto della OSL a mezzo di variazione al bilancio ex art. 175 del tuel del 
periodo 2024/2026. 
 
ANALISI DELLA COMPETENZA 
 
Con il temine “gestione di competenza” si fa riferimento a quella parte della gestione ottenuta 
considerando solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso, senza, cioè, esaminare 
quelle generate da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora conclusi. 
Questa gestione evidenzia, infatti, il risultato ottenuto quale differenza tra gli accertamenti e gli 
impegni dell'esercizio, a loro volta distinti in una gestione di cassa ed in una dei residui, con risultati 
parziali che concorrono alla determinazione del risultato totale. 
I risultati della gestione di competenza (di cassa e residui), se positivi, evidenziano la capacità 
dell'ente di acquisire ricchezza e destinarla a favore della collettività amministrata. Allo stesso modo, 
risultati negativi portano a concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese superiori alle 
risorse raccolte che, se non adeguatamente compensate dalla gestione residui, determinano un 
risultato finanziario negativo. 
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Il risultato di questa gestione, di norma, evidenzia la capacità da parte dell'ente di prevedere dei flussi 
di entrata e di spesa, sia nella fase di impegno/accertamento che in quella di pagamento/riscossione, 
tali da consentire il pareggio finanziario (Principio dell’equilibrio di bilancio) non solo in fase 
previsionale ma anche durante l'intero anno. Non a caso l'art. 193 del TUEL impone il rispetto, 
durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, del pareggio finanziario e di tutti gli equilibri stabiliti 
in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le 
norme del testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa del bilancio. 
Al termine dell'esercizio, pertanto, una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad un risultato, di 
pareggio o positivo, in grado di dimostrare la capacità dell'ente di conseguire un adeguato flusso di 
risorse (accertamento di entrate) tale da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa 
assunti. 
In generale, si può ritenere che un risultato della gestione di competenza positivo (avanzo) evidenzia 
una equilibrata e corretta gestione, mentre un valore negativo trova generalmente la sua 
giustificazione nel verificarsi di eventi imprevedibili che hanno modificato le iniziali previsioni 
attese. 
Bisogna, però, aggiungere che il dato risultante da questa analisi deve essere considerato 
congiuntamente all'avanzo applicato che può celare eventuali scompensi tra entrate accertate e 
spese impegnate. In altri termini, risultati della gestione di competenza negativi potrebbero essere 
stati coperti dall'utilizzo di risorse disponibili, quali l'avanzo di amministrazione dell'anno 
precedente. 
Non sempre però questa soluzione è sintomatica di squilibri di bilancio, in quanto potrebbe essere 
stata dettata da precise scelte politiche che hanno portato ad una politica del risparmio negli anni 
precedenti da destinare poi alle maggiori spese dell'anno in cui l'avanzo viene ad essere applicato 
oppure al corretto impiego di risorse acquisite da destinare a progetti vincolati nell’anno in cui 
l’obbligazione diventa esigibile. 
Di seguito la composizione del risultato della gestione di competenza. 
 

 
 
Nel dettaglio della relazione verrà data illustrazione della composizione e destinazione del risultato 
di amministrazione. 
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EQUILIBRI 

Il bilancio corrente trova una sua implicita definizione nell'articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n. 
267/2000 che così recita: 
“... le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza 
relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale 
delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, 
non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli 
dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di 
parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente 
indicate nel principio applicato alla 
contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini 
del rispetto del principio dell'integrità.” 
Ne consegue che, anche in sede di rendicontazione, appare indispensabile verificare se questo vincolo 
iniziale abbia trovato concreta attuazione al termine dell'esercizio, confrontando tra loro, in luogo 
delle previsioni di entrata e di spesa, accertamenti ed impegni della gestione di competenza. In 
generale, potremmo sostenere che il bilancio corrente misura la quantità di entrate destinate 
all'ordinaria gestione dell'ente, cioè da utilizzare per il pagamento del personale, delle spese d'ufficio, 
dei beni di consumo, per i fitti e per tutte quelle uscite che non trovano utilizzo solo nell'anno in corso 
nel processo erogativo.  
 
Il prospetto degli equilibri sotto riportato è aggiornato alle modifiche agli allegati del D.lgs. n. 
118/2011ai paragrafi 9.7.1, 9.7.2 e 9.7.3 dell’allegato 4/1. Gli equilibri individuati dal decreto 
correttivo sono tre, tutti rappresentati all’interno del ‘Quadro generale riassuntivo’ del rendiconto di 
esercizio.  
 
Essi sono, altresì, riportati all’interno dell’allegato denominato ‘Verifica equilibri”. 
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Considerazioni: 

Equilibrio finale (o risultato di competenza) – w1: si tratta dell’equilibrio classico dato dalla 
differenza in termini di competenza fra tutte le entrate di bilancio, compresi l’avanzo di 
amministrazione applicato e il fondo pluriennale vincolato in entrata (distinto per parte corrente, 
parte investimenti e per incremento di attività finanziarie) e spese di bilancio, compresi l’eventuale 
disavanzo di esercizio, il disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato con accensione di 
prestiti ed il FPV distinto nelle sue tre tipologie.  
 
Il prospetto allegato indica che il risultato di competenza w1 è pari ad € 22.624.705,26 e dà 
copertura: 

a) alle risorse accantonate in sede di bilancio di previsione  
b) alle risorse vincolate nel bilancio  
c) alle variazioni di maggiori accantonamenti effettuati in sede di rendiconto; 

 
Il secondo risultato EQUILIBRIO DI BILANCIO - w2 è positivo ed è pari ad € 21.788.476,43 



 

12 
 

12 Relazione Illustrativa della Giunta al Rendiconto 2023 

 e si ottiene per saldo algebrico delle seguenti voci: 
 
GESTIONE DEL BILANCIO  
a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) w1  € 22.624.705,26 
b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) € 351.565,50 
c) Risorse vincolate nel bilancio (-) € 484.663,33 
d) Equilibrio di bilancio w2 (d=a-b-c)  € 21.788.476,43 

 
Il terzo risultato EQUILIBRIO COMPLESSIVO - w3 si ottiene sommando all’equilibrio di bilancio w2 
(d) le variazioni (in più o in meno) degli accantonamenti a vario titolo effettuati in sede di rendiconto 
nel rispetto del principio della prudenza ed a fronte di eventi verificatisi dopo la chiusura 
dell’esercizio a cui si riferisce il rendiconto. Anch’esso è positivo ed è pari ad € 5.014.395,70. 
 
 
GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO  
d) Equilibrio di bilancio – w2 (+)/(-)  € 21.788.476,43 
e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (-)  € 16.774.080,73 
f) Equilibrio complessivo w3 (f=d-e) € 5.014.395,70 
 
 
La costruzione dei due nuovi equilibri (w2 e w3) deriva dalla compilazione dei nuovi allegati a/1 
(quote accantonate) e a/2 (quote vincolate), anch’essi introdotti dall’XI decreto correttivo al D.lgs. n. 
118/2011. A questi si aggiunge l’allegato a/3 relativo invece alle quote del risultato di 
amministrazione destinate.  
 
 
IL RISUTATO DI AMMINISTRAZIONE 
Il risultato di amministrazione è stato calcolato e poi scomposto nelle singole componenti (fondi 
accantonati, vincolati, destinati agli investimenti, non vincolati), e questo al fine di conservare 
l'eventuale vincolo di destinazione dei singoli elementi costituenti. Il margine di azione nell'utilizzare 
il risultato di amministrazione dell'esercizio precedente, infatti, dipende proprio da questi fattori. 
Per quanto riguarda la scomposizione del risultato nelle componenti elementari, la quota di avanzo 
accantonata è costituita da economie sugli alle eventuali passività potenziali (fondi spese e fondi 
rischi). 
La quota vincolata è invece prodotta dalle economie su spese finanziate da entrate con obbligo di 
destinazione imposto dalla legge o dai principi contabili, su spese finanziate da mutui e prestiti 
contratti per la copertura di specifici investimenti, da economie di uscita su capitoli coperti da 
trasferimenti concessi per finanziare interventi con destinazione specifica, ed infine, da spese 
finanziate con entrate straordinarie su cui è stato attribuito un vincolo su libera scelta dell’ente. 
Per quanto riguarda il procedimento seguito per la stesura del rendiconto, si è proceduto a 
determinare il valore contabile del risultato di amministrazione applicando valutazioni prudenziali 
sulla scorta dei dati contabili al momento esistenti, compatibilmente con il rispetto delle norme di 
riferimento. 
Di seguito la composizione sintetica del risultato di amministrazione 
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Considerazioni: 
Per iniziare si riporta l’allegato a del prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione cui 
seguono i nuovi prospetti a.1 – quote accantonate, a.2 quote vincolate e a.3 quote destinate. 
 



 

14 
 

14 Relazione Illustrativa della Giunta al Rendiconto 2023 
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Il valore positivo del risultato E) che sarà esaminato attraverso i prospetti di dettaglio sotto riportati, 
esprime un risultato della gestione complessiva positiva che, al netto delle quote accantonate e 
vincolate previste nel bilancio di previsione ed adeguate in sede di rendiconto 2023, dà copertura 
alla quota di disavanzo programmata da ripianare nell’esercizio (€ 210.792,19) ed evidenzia un 
risultato disponibile che potrà essere utilizzato secondo le previsioni dell’art. 187 del tuel. 

 
 

La quota accantonata del risultato di amministrazione ammonta a euro 41.753.035,41 costituito 
principalmente dall’accantonamento al F.A.L. (residuo debito in ammortamento), dal F.CD.E. 
calcolato sui residui attivi delle entrate di dubbia e difficile riscossione e dal fondo rischi contenzioso 
e passività potenziali rideterminato al 31.12.2023  ed è così composto: 
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L’allegato a/2 attiene, invece, alle quote vincolate nel risultato di amministrazione. La quota 
vincolata del risultato di amministrazione ammonta a euro 738.762,53, analiticamente individuata, 
ed è costituita dalle seguenti voci: 
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Le quote vincolate sono esplicitate nel prospetto allegato e indicano per ciascuna componente la 
parte di risultato che si è realizzato nel 2023 che non ha trovato corrispondente impegno finanziario, 
liquido ed esigibile. Tali quote potranno essere riapplicate al bilancio di previsione 2024 al verificarsi 
dei presupposti che ne determinano l’impegno finanziario. 
 
In ultimo è stato redatto l’allegato a/3 che attiene alle quote destinate del risultato di 
amministrazione per spese di investimento.  
Esso presenta la seguente struttura: 
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a) CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ENTRATE. 
 
Le operazioni di chiusura del rendiconto sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi 
finanziari e integrate, in casi particolari, anche da considerazioni di tipo economico.  
Il riscontro sulle entrate, oggetto di accertamento in conto competenza, ha comportato la verifica 
sulla presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del credito, il titolo giuridico che lo 
supporta, il soggetto debitore, l’ammontare del credito con la relativa scadenza, mentre gli uffici 
competenti spetta l'obbligo di conservare la relativa documentazione giustificativa. 
In linea di massima e salvo specifiche deroghe previste dalla legge o dai princìpi, l’iscrizione della 
posta contabile nel bilancio è avvenuta rispettando il criterio della scadenza del credito, dato che 
l’accertamento delle entrate è effettuato nell’anno in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione 
contabile all’esercizio in cui viene a scadere. 
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio, è stato effettuato un 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di 
amministrazione e calcolato secondo i principi contabili all. 4/2 del D.lgs. n. 118/2011 ed in 
particolare all’esempio n.5.  
L’importo del FCDE è stato quantificato al 31.12.2023 in € 17.121.946,41 commisurato al 86,46% 
rispetto all’ammontare dei residui attivi di parte corrente  (titolo 1° e 3°) e all’ 87,66% 
dell’ammontare dei residui attivi di dubbia e difficile esazione. 
 
Passando all’esame delle entrate complessive dell’esercizio 2023, con il prospetto che segue, 
vengono illustrati i risultati ottenuti rispetto alla previsione. 
 
Il prospetto che segue mostra il riepilogo dell’entrata con l’indicazione di massima dei criteri seguiti 
per accertare gli importi dei diversi tipi di entrata, per imputarli ai rispettivi esercizi di competenza. 
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°  
 
 
Nello specifico si analizzano in dettaglio le singole entrate. 
 
A) Entrate correnti di natura tributaria contributiva e perequativa 

Le risorse di questa natura comprendono principalmente le imposte, tasse e tributi similari (Tip.101) 
e i fondi perequativi delle amministrazioni centrali (Tip.301) hanno avuto una percentuale di 
realizzazione del 93,34% rispetto alla previsione assestata. 
 
Per questo tipo di entrate, ma solo in casi particolari, la norma contabile consente di adottare dei 
criteri di registrazione, e quindi di accertamento, diversi dal principio generale che prescrive 
l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata all’esercizio in cui il credito diventerà 
realmente esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 
- Tributi. Le entrate tributarie gestite attraverso ruoli ordinari e le liste di carico sono state accertate 
ed imputate contabilmente all’esercizio in cui sono stati emessi i ruoli, l’avviso di liquidazione e di 
accertamento e le liste di carico, a condizione che la scadenza per la riscossione del tributo sia 
prevista entro i termini dell’approvazione del rendiconto. 
Con riferimento ai ruoli emessi prima dell’entrata in vigore dei nuovi principi e nella sola ipotesi in 
cui l’ente abbia già iniziato a contabilizzare queste entrate per cassa (accertamento sull’incassato 
invece che per l’intero ammontare del ruolo) ci si può avvalere di una specifica deroga che consente 
di applicare il precedente criterio di cassa in luogo del nuovo, e questo, fino all’esaurimento delle 
poste pregresse; nel caso di rateizzazione di entrate proprie, l’accertamento dell’entrata è effettuato 
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ed imputato all’esercizio in cui l’obbligazione nasce a condizione che la scadenza dell’ultima rata non 
sia fissata oltre i 12 mesi successivi. 
L’accertamento di entrate rateizzate oltre tale termine, è effettuato nell’esercizio in cui l’obbligazione 
sorge con imputazione agli esercizi in cui scadono le rate. 
 
- Sono accertate per cassa anche le entrate derivanti dalla lotta all’evasione delle entrate tributarie 
riscosse per cassa, salvo i casi in cui la lotta all’evasione è stata attuata attraverso l’emissione di avvisi 
di liquidazione e di accertamento di ruoli e liste di carico, accertate sulla base di documenti formali 
di approvazione e imputati all’esercizio in cui l’obbligazione scade.  
 
- Sanzioni ed interessi correlati ai ruoli coattivi. Qualunque sia la data della loro effettiva emissione 
(pregressi o futuri), sono state accertate per cassa per cui la relativa previsione del bilancio ha tenuto 
conto di questa deroga al principio. 
 
- Tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti. Sono state accertate sulla base delle 
riscossioni che sono state effettuate entro la chiusura del rendiconto tra cui l’Addizionale Comunale 
IRPEF e l’I.M. U. 
 
- Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali: trattasi del Fondo di solidarietà comunale accertato 
in base alle spettanze comunicate dal Ministero dell’Interno per l’anno 2023. 
 

 
 
Il totale delle entrate correnti di natura tributaria ha avuto nel periodo 2021/2023 un incremento 
del 15,06% rispetto al penultimo esercizio chiuso e di un ulteriore 19,75% rispetto all’esercizio 
precedente. 
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Il saldo in aumento tocca principalmente il gettito delle entrate tributarie dell’ente: IMU, add.le 
comunale all’IRPEF, Imposta di Soggiorno, e TARI, sia per il gettito ordinario sia per il recupero 
evasione. 
La variazione positiva si registra soprattutto a partire dal periodo post pandemico da covid-19 
colpito da una brusca recessione delle entrate, per effetto di esoneri e sospensioni a vario titolo 
riconosciuti ai  contribuenti, compensate con trasferimenti dello Stato. 
 
Con Decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, dell’8 
febbraio 2024 sono stati definiti i criteri e le modalità per la verifica a consuntivo della perdita di 
gettito e dell’andamento delle spese connesse all’emergenza COVID-19, ai sensi dell’articolo 106, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, come, da ultimo, modificato dall’articolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2023, n. 
213. (G.U. Serie Generale n. 58 del 9 marzo 2024). 
Per il Comune di Cassino il saldo del conguaglio è pari a zero. 
 
 

 
 

 
 
 
 
B) Trasferimenti correnti 
Gli accertamenti contabili del titolo secondo sono stati formalizzati applicando il principio della 
competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui 
l’obbligazione giuridica è esigibile. 
Appartengono a questo genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche 
(Tip.101), da famiglie (Tip.102), da imprese (Tip.103), da istituzioni sociali private al servizio delle 
famiglie (Tip.104) ed i trasferimenti dall'unione europea e dal resto del mondo (Tip.105).  
La realizzazione di tali entrate è stata superiore alla previsione assestata per una percentuale del 
114,05%. 
 
In particolare, ed entrando quindi nello specifico dei singoli movimenti contabili di competenza che 
riguardano il nostro bilancio: 
- Trasferimenti da PA, famiglie, imprese, istituzioni private. Sono stati accertati, di norma, negli 
esercizi in cui diventa esigibile l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente; 
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- Trasferimenti UE. Questo genere di entrata è stata accertata in relazione al corrispondente 
intervento approvato. La registrazione contabile è allocata negli esercizi interessati dagli interventi 
previsti dal corrispondente crono programma.  
 
Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità 
coincide con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La registrazione dell'accertamento, 
pertanto, colloca l'importo nell'esercizio in cui è adottato il provvedimento di concessione, 
compatibilmente con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie alla corretta 
imputazione. 
 

 
 
Il gettito di tali entrate è in gran parte destinato a spese correlate per finanziamenti specifici assegnati 
dalla Stato, dalla Regione, dalla Provincia o da imprese. L’incremento di entrate che si legge nel 2023 
è imputato all’aumento di trasferimenti da tutti gli enti del comparto. Inoltre si rileva il riversamento 
di cassa della OSL accertato al 31.12.2023, rimesso nelle casse dell’ente per il pagamento dei debiti 
non estinti. 
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C) Entrate extratributarie 
Rientra in questo titolo la vendita di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100), i 
proventi dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti (Tip.200), gli interessi 
attivi (Tip.300), le altre entrate da redditi da capitale (Tip.400) ed i rimborsi e altre entrate correnti 
(Tip.500). Le entrate del titolo terzo hanno avuto una realizzazione del 82,08% rispetto alla 
previsione assestata. 
 
Gli accertamenti di rendiconto, con rare eccezioni riportate di seguito in corrispondenza delle singole 
tipologie, sono stati formulati applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come 
regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventa realmente 
esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 
- Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati contabilizzati nell’esercizio in cui servizio è stato 
realmente reso all’utenza, criterio seguito anche nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi; 
- Interessi attivi. Sono stati riportati nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulta esigibile, 
applicando quindi il principio generale.  
- Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni sono attribuite come entrate di parte 
corrente nell’esercizio in cui il credito diventa esigibile, applicando quindi la regola generale. Anche 
le entrate da concessioni pluriennali, che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e che 
costituiscono, pertanto, risorse di natura non ricorrente, sono contabilizzate con il medesimo criterio 
e prevalentemente destinate, in virtù della loro natura, al finanziamento di investimenti. 
- Rimborsi e altre entrate correnti. In via generale sono stati riportati nell’esercizio in cui 
l’obbligazione giuridica risulta esigibile, applicando quindi il principio generale.  
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Il gettito delle entrate extratributarie realizzato nel 2023 è in linea con lo stato di realizzazione degli 
anni precedenti. Si evidenzia la crescita dei proventi dalla vendita e dalla erogazione dei servizi e 
della repressione degli illeciti. Molte di tali entrate sono straordinarie, come le violazioni al codice 
della strada e le entrate cimiteriali destinate alle spese di investimento. 
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D) Entrate in conto capitale 
Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al 
finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il 
vincolo di destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in 
questo titolo i tributi in conto capitale (Tip.100), i contributi agli investimenti (Tip.200), i 
trasferimenti in conto capitale (Tip.300), le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 
(Tip.400), a cui va aggiunta la voce residuale delle altre entrate in conto capitale (Tip.500). 
Gli accertamenti di rendiconto, con poche eccezioni riportate di seguito e in corrispondenza delle 
singole tipologie, sono stati formulati applicando il principio della competenza finanziaria potenziata 
che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica 
diventa esigibile. Questo criterio è stato adottato per ciascun anno del triennio autorizzatorio, 
compreso l'esercizio approvato con il presente rendiconto. In particolare, ed entrando quindi nello 
specifico dei singoli movimenti contabili, le entrate che derivano da: 
- Trasferimenti in conto capitale. Sono state contabilizzate, di norma, negli esercizi in cui diventa 
esigibile l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente (criterio generale). Nel caso 
di trasferimenti in conto capitale da altri enti pubblici, è invece richiesta la concordanza tra l'esercizio 
di impegno del concedente e l'esercizio di accertamento del ricevente, purché la relativa 
informazione sia messa a disposizione dell'ente ricevente in tempo utile; 
- Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari al valore di 
alienazione del bene stabilito dal contratto di compravendita, si perfeziona nel momento del rogito 
con la conseguenza che la relativa entrata è accertabile solo nell’esercizio in cui viene a concretizzarsi 
questa condizione.  
- Permessi di costruire. L’entrata che ha origine dal rilascio del permesso, essendo di regola 
immediatamente esigibile, è accertabile nell’esercizio in cui è materialmente rilasciata, ad eccezione 
delle eventuali rateizzazioni accordate. La seconda quota, collegata invece all’avvenuta ultimazione 
dell’opera, è imputabile nell’esercizio in cui sarà effettivamente riscossa (applicazione del principio 
di cassa, deroga ammessa solo se espressamente prevista dalla norma, come in questo caso) per cui 
l’eventuale accertamento è stato imputato applicando il medesimo criterio. 
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Le entrate del titolo IV in conto capitale finanziano le spese di investimento. La gran parte riguarda 
trasferimenti per opere PNRR e fondo adeguamento prezzi (fondo FOI), proventi per permessi a 
costruire, cessione del diritto di superficie della piscina comunale.  
 

E) Riduzione di attività finanziarie 
Il titolo include l’alienazione di attività finanziarie (Tip.100), la riscossione di crediti a breve 
(Tip.200), a medio e lungo termine (Tip. 300) oltre alla voce residuale (Tip.400). Questi movimenti, 
ove siano stati realizzati, sono imputabili nell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile.  Non si 
rilevano nella contabilità movimentazioni finanziare attinenti al titolo V. 
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Nel 2023 si rileva l’iscrizione dell’importo del mutuo cassa ddpp per diverso utilizzo , iscritto nel 
bilancio comunale, titolo 5, in applicazione dei principi applicati della contabilità finanziaria 3.18, 3.20, 3.21 
e 5.6. 
 
F) Accensione di prestiti 

Questi movimenti, con poche eccezioni riportate di seguito, sono contabilizzati applicando il 
principio generale della competenza che richiede di imputare l’entrata nell’esercizio in cui 
l’obbligazione è esigibile. Rientrano in questo ambito gli stanziamenti per l’emissione di obbligazioni 
(Tip.100), l’accensione di prestiti a breve 
(Tip.200), l’accensione di mutui e altri finanziamenti a medio e lungo (Tip.300) ed altre forme di 
entrata residuali (Tip.400). In particolare, ed entrando quindi nello specifico dei singoli movimenti 
contabili: 
- Assunzione di prestiti. L’accensione di mutui e le operazioni ad essa assimilate, se messe in atto nel 
periodo considerato, è imputabile solo negli esercizi in cui la somma diventerà realmente esigibile. 
Si tratta, pertanto, del momento in cui il finanziatore rende disponibile il finanziamento in esecuzione 
del relativo contratto.  
 
 

 
Nel 2023 si rileva l’iscrizione dell’importo del mutuo cassa ddpp per diverso utilizzo , iscritto nel bilancio 
comunale, titolo 5, in applicazione dei principi applicati della contabilità finanziaria 3.18, 3.20, 3.21 e 5.6. 
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G) Anticipazioni 
Questo titolo comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Tip.100). La previsione 
con il corrispondente accertamento, ove presente nel corrispondente aggregato, indica la dimensione 
complessiva delle aperture di credito erogate dal tesoriere su specifica richiesta dell’ente, operazioni 
poi contabilizzate in bilancio. Si tratta di movimenti che non costituiscono, nella formulazione 
adottata per la contabilità finanziaria della pubblica amministrazione, un vero e proprio debito 
dell’ente, essendo destinati a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità che sono estinte entro la 
fine dell’anno. L’eventuale accertamento di entrata, a cui si deve contrapporre altrettanto impegno 
in uscita (chiusura di anticipazioni), indica l’ammontare massimo dell’anticipazione che l’ente ha 
legittimamente utilizzato nell'esercizio. Il criterio di previsione adottato, al pari di quello della                           
successiva imputazione contabile, è quello a carattere generale che attribuisce il relativo importo 
all’esercizio in cui l’obbligazione giuridica si perfeziona, diventando così effettivamente esigibile. 
 
 

 
 
Nel 2023 e negli esercizi precedenti, non risulta utilizzazione dell’anticipazione di tesoreria. 
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b) LE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DI BILANCIO (COMPRESA CLASSIFICAZIONE 

DELLE ENTRATE E DELLE SPESE) 

 
Dal 2015 Regioni ed Enti locali sono stati chiamati all'armonizzazione contabile applicando il D.lgs 
118/2011, seppure con gradualità, essendo la nuova contabilità affiancata alla precedente con 
finalità conoscitive, come stabilisce il recente D.lgs 126/2014. È stato un cambiamento molto 
importante, che si colloca nell'ambito del percorso di attuazione del federalismo fiscale ed è 
finalizzato - appunto - ad armonizzare il bilancio delle diverse amministrazioni pubbliche, con 
l'obiettivo di favorire il migliore consolidamento dei conti pubblici nazionali rendendo omogenei i 
criteri di classificazione delle entrate e delle spese, adottando un'impostazione coerente con le regole 
di livello europeo. 
Ne consegue anche un progressivo e significativo miglioramento della qualità e della trasparenza 
nella produzione dei dati e delle statistiche di finanza pubblica, nonché una più efficace 
rappresentazione della situazione economico-finanziaria degli enti della pubblica amministrazione, 
anche per assicurare la verifica dei vincoli europei. Del resto, proprio la legge 196/2009, recante "La 
legge di contabilità e finanza pubblica", nella prospettiva di un riordino della contabilità pubblica, ha 
previsto che "le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica sulla base dei princìpi fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del 
coordinamento della finanza pubblica, e ne condividono le conseguenti responsabilità". 
Il nuovo ordinamento contabile ha inciso in modo rilevante sulle logiche di contabilizzazione (basti 
pensare alla nuova "competenza finanziaria potenziata"), sulle classificazioni delle entrate e delle 
spese, sui principi contabili, sugli schemi di bilancio, sugli strumenti di programmazione nonché sul 
piano dei conti da utilizzare.  
In particolare, la classificazione delle entrate e delle spese è un profilo di estrema importanza nella 
direzione dell'armonizzazione contabile, essendo strutturata in modo analogo con le altre 
amministrazioni del settore pubblico e in coerenza con la classificazione COFOG (Classification Of 
Function Of Government), che costituisce la tassonomia internazionale della spesa pubblica per 
funzione secondo il Sistema dei Conti Europei SEC95. Quest'ultima è una classificazione delle funzioni 
di governo, articolata su tre livelli gerarchici (rispettivamente denominati Divisioni, Gruppi e Classi), 
per consentire, tra l'altro, una valutazione omogenea delle attività delle pubbliche amministrazioni 
svolte dai diversi paesi appartenenti all'unione europea. 
Strettamente correlato alla nuova classificazione adottata dal Dlgs 118/2011, poi, è il piano dei conti 
integrato, che specifica ulteriormente l'articolazione, introducendo più livelli di analisi (cinque) che 
garantiscono un progressivo approfondimento.  
Si tratta di un'articolazione rigida (nel sistema attualmente vigente, infatti, l'Ente aveva la possibilità 
di modulare esclusivamente le "risorse" dell'entrata), che ora diviene integralmente vincolante, non 
essendo possibile intervenire in alcun modo. È mantenuto, inoltre, (prima del livello gestionale) il 
medesimo numero di livelli di articolazioni strutturali prima dei capitoli, corrispondenti a tre per le 
entrate e quattro per le spese, seppure derivanti dall'applicazione di criteri diversi nell'introduzione 
della tassonomia ora accolta. Ancora, con riferimento alla spesa, è confermata l'impostazione 
matriciale, che permette di offrire, in modo combinato, una "lettura" legata a diversi punti di vista, 
corrispondenti sia all'aspetto teleologico (in precedenza le funzioni, ora le missioni e i programmi), 
sia alla natura dei fattori produttivi acquisiti (in precedenza gli interventi di spesa, ora i macro 
aggregati).  
La strutturazione individuata corrisponde invece a logiche diverse di classificazione delle entrate e 
delle spese, in quanto l'impostazione accolta è strettamente legata alla tassonomia europea, 
risultando omogenea per le Regioni e gli Enti locali (precedentemente, invece, il modello accolto era 
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profondamente diverso per le differenti tipologie di ente). Un elemento di forte innovatività, poi, è il 
livello corrispondente all'unità di voto, con cui è individuato l'aggregato dell'"autorizzatorietà" del 
bilancio, in funzione dell'approvazione da parte dell'organo consigliare. In precedenza, la 
collocazione avveniva al livello analitico degli "interventi" e delle "risorse" mentre, in prospettiva, il 
livello a cui è legata formalmente la decisione dell'organo di indirizzo è tendenzialmente più 
aggregato e ampio. Tale scelta ha anche riflessi gestionali, contenendo l'esigenza di adottare 
variazioni di bilancio in funzione delle necessità sopravvenute nel corso dell'esercizio di riferimento. 
La nuova classificazione accolta risulta comunque diversa, al fine di superare alcuni limiti della 
precedente impostazione.  
Entrate: Analizzando la nuova classificazione definita, strutturalmente simile alla precedente, sulla 
base della versione aggiornata dell'articolo 165 del D.lgs. 267/2000 le entrate si suddividono in titoli 
(fonte di provenienza) e tipologie (natura nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza). Ai fini della 
gestione, quindi nell'ambito del piano esecutivo di gestione, le tipologie, poi, sono suddivise in 
categorie (oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza), in capitoli ed 
eventualmente in articoli. È interessante segnalare che, nell'ambito di ciascun categoria, deve essere 
data separata e distinta evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente, secondo una logica 
più volte utilizzata dalla magistratura contabile per effettuare le proprie valutazioni in ordine alla 
sussistenza degli equilibri di bilancio negli enti analizzati. In proposito, è chiarito che in ogni caso 
sono da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e 
sanzioni; b) condoni; c) gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria; d) entrate per eventi 
calamitosi; e) alienazione di immobilizzazioni; f) le accensioni di prestiti; g) i contributi agli 
investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" dal provvedimento o 
dalla norma che ne autorizza l'erogazione. Titoli Osservando la classificazione per titoli si nota, al di 
là delle variazioni di denominazione, come la nuova articolazione (rispetto alla precedente) individui 
due aggregati in più, attraverso l'ulteriore suddivisione del Titolo IV e del Titolo V. Il precedente titolo 
IV (relativo alle "Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di 
crediti") è, infatti, distinto in "Entrate in conto capitale" e in "Entrate da riduzione di attività 
finanziarie", per evidenziare queste ultime, relative per esempio alla dismissione di partecipazioni 
societarie o alla contabilizzazione dei mutui della Cassa DD.PP. Il precedente titolo V ("Entrate 
derivanti da accensione di prestiti"), invece, è distinto in "Accensione prestiti" e "Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere", con l'obiettivo di dare migliore evidenza a una posta che non costituisce 
indebitamento in quanto semplicemente finalizzata a fronteggiare transitorie tensioni di liquidità 
degli Enti locali. È molto importante sottolineare che il livello di articolazione successivo, 
rappresentato dalle tipologie, costituisce l'unità di voto del Consiglio cui è correlata la funzione 
autorizzatoria che, conseguentemente, è selezionata a un livello decisamente più aggregato rispetto 
alla situazione previgente. Nel nuovo modello, le tipologie assumono una configurazione 
tendenzialmente aggregata, come emerge considerando che, per esempio nell'ambito del Titolo I, le 
tipologie sono costituite dalle imposte tasse e proventi assimilati, dalle compartecipazioni di tributi, 
dai Fondi perequativi da amministrazioni centrali e dai Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma. Categorie A livello gestionale, poi, le categorie articolano ulteriormente le tipologie in 
modo più analitico, per rappresentare un quadro informativo di maggiore dettaglio; esse, per 
esempio, sono rappresentate (per la tipologia delle imposte tasse e proventi assimilati) dall'imposta 
municipale propria, dall'imposta comunale sugli immobili, dall'addizionale comunale Irpef, 
dall'imposta sulle assicurazioni RC auto. Come anticipato le articolazioni descritte si correlano al 
piano dei conti integrato, seppure in modo diverso per i primi due titoli rispetto agli altri, 
considerando che, per questi ultimi, la correlazione è effettuata a un livello tendenzialmente più 
aggregato. 
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Utilizzando la classificazione delle entrate secondo il nuovo Piano dei Conti, si rappresenta di 
seguito la struttura delle entrate correnti del bilancio comunale, con evidenza delle somme 
accertate e riscosse in c/ competenza ed in c/residui. 
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La percentuale di riscossione è stata del 82,38% rispetto alle entrate di competenza e del 17,57% 
dei residui attivi iniziali. 
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Per le spese correnti, invece, viene illustrata la ripartizione per macroaggregati mettendo in 
evidenza le voci principali secondo la codifica del piano dei conti. 
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PRINCIPALI VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE 

Stato di accertamento e di riscossione delle entrate 

 
La capacità di spesa di un ente è strettamente legata alla capacità di entrata, dalla capacità, cioè, di 
reperire risorse ordinarie e straordinarie da impiegare nel portare a termine i propri programmi di 
spesa. 
Più è alto l'indice di accertamento delle entrate, più l'ente ha la possibilità di finanziare tutti i 
programmi che intende realizzare; diversamente, un modesto indice di accertamento comporta una 
contrazione della potestà decisionale che determina la necessità di indicare priorità e, quindi, di 
soddisfare solo parzialmente gli obiettivi politici. 
Altro indice di grande importanza è quello relativo al grado di riscossione delle entrate, che non 
influisce sull'equilibrio del bilancio, ma solo sulla disponibilità di cassa: una bassa percentuale di 
riscossioni rappresenta una sofferenza del margine di tesoreria e comporta la necessità di rallentare 
le operazioni di pagamento o, nella peggiore delle ipotesi, la richiesta di una anticipazione di cassa 
con ulteriori oneri finanziari per l'Ente. 
 
Con riferimento all’andamento delle entrate, la tabella che segue riassume gli scostamenti tra gli 
accertamenti e le previsioni definitive con l’indicazione del grado di realizzazione: 
 
 

IL RENDICONTO FINANZIARIO 
2023: 
ENTRATE DI COMPETENZA 

STANZIAMENTI 
2023 

ACCERTAMENT
I 2023 

SCOSTAMENTI 
(%) 

GRADO DI 
REALIZZAZIO

NE (%) 

Fondo pluriennale vincolato  applicato                                            
6.892.950,92  

 
  

Avanzo applicato alla gestione                                          
980.983,65 

   
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

                                       
30.510.019,16  

                       
28.477.301,62  

6,66 93,34 

Trasferimenti correnti                                          
20.586.976,28 

                          
23.478.988,03  

-14,05 114,05 

Entrate extratributarie                                          
5.300.151,03  

                          
4.350.418,54  

17,92 82,08 

Entrate in conto capitale                                        
25.843.679,89  

                          
5.453.669,02  

78,90 21,10 

Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 693.143,31 693.143,31 0,00 100,00 
Accensione prestiti                                              

2.693.143,31  
                                                 

693.143,31   
74,26 25,74 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                                          
8.000.000,00  

                                                 
0,00  

100,00 0,00 

Entrate per conto terzi e partite di giro                                        
35.030.000,00  

                          
8.646.194,74  

75,32 24,68 

Totali                                     

136.531.047,55  
                       

71.792.858,57  
 

47,42 

 

52,58 

 
Con particolare riferimento alle entrate correnti si può riferire che le entrate di natura tributaria 
sono state in gran parte accertate in relazione al gettito dei tributi di propria competenza (IMU, 
Add.le Irpef e  TARI) e a quelle per recupero evasione, sulla base degli avvisi di accertamento e/o atti 
di ingiunzioni emessi dalle società di riscossione  entro il 31.12.2023. Il gettito da recupero evasione 
è di competenza della OSL. Dal 2019 risulta attivata una gestione separata alle PPGG ove sono 
confluiti i risultati della gestione c/o OSL, relativamente agli incassi di residuo non vincolati e alle 
partite vincolate di cui all’art. 255, comma 10, del tuel. 
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La parte di entrata di competenza OSL incassata al 31.12.2023 è confluita nel fondo di cassa per € 
1.838.000,39. 

 
 
Le entrate da trasferimenti, invece, sono state realizzate in misura pari ai contributi assegnati dallo 
Stato, Regione, Provincia e altri enti pubblici e privati. Il grado di realizzazione è stato del 114,05%. 
In generale tali entrate sono destinate o vincolate alla realizzazione di una specifica spesa. Il fondo 
cassa trasferito dalla OSL è stato in parte spesa impegnato e accantonamento nel risultato di 
amministrazione per il pagamento dei debiti transatti e  non estinti. 
 
Le entrate extratributarie, comprendente maggiormente le entrate per la vendita di beni ed 
erogazioni di servizi nonché quelle per repressione degli illeciti, hanno avuto la seguente 
realizzazione con una percentuale del 82,08%. Come detto sopra, le entrate non accertate attengono 
in gran parte a risorse vincolate nella parte spesa, come quelle per concessioni cimiteriali, comunque 
destinate al finanziamento delle spese di investimento e il mancato accertamento non ha influito sugli 
equilibri correnti. 
 
 Analisi della spesa 

 
La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi titoli e macroaggregati 
secondo la natura della spesa e la sua destinazione economica. 

IL RENDICONTO 
FINANZIARIO 2023: 
SPESE DI COMPETENZA 

STANZIAMENTI 
2023 

IMPEGNI 
2023 

SCOSTAMENTI 
(%) 

GRADI DI 
REALIZZAZIO

NE (%) 

Disavanzo applicato alla gestione 210.792,19    
Spese correnti 54.384.102,47 31.696.564,81 41,72 58,28 
Spese in conto capitale  35.831.884,58 8.466.666,85 76,37 23,63 
Spese per incremento di attività finanziarie 693.143,31 693.143,31 0,00 100,00 
Rimborso di prestiti 2.381.125,00 2.341.608,55 1,66 98,34 
Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

8.000.000,00 0,00 100,00 0,00 

Spese per conto terzi e partite di giro 35.030.000,00 8.646.194,74 75,32 24,68 

TOTALE 136.531.047,55 51.844.178,26 62,03 37,97 

RISORSA OGGETTO REVERSALI

900800 incassi non vincolati 762.231,42 

900801 incassi vincolati 47.690,44 

900802 restituzine somme osl

900805 recupero  entrate correnti competenza OSL 0,00 

10012 fondo anticipazione 0,00 

vari incassi recupero evasione 1.028.078,53
incassi spese di lite  e transazioni

totale incassi 1.838.000,39 

INCASSI
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Riguardo le spese correnti l’ente ha garantito la continuità rispetto agli esercizi precedenti: nel 
dettaglio: 

- La spesa di personale è cresciuta per ulteriori nuove sei assunzioni a tempo indeterminato e n. 
3 a tempo determinato per PNRR previste nel piano occupazionale 2023 riportandosi 
all’importo di € 5.181.370,58 in aumento del 12,61% rispetto al 2021 e del 2,18% rispetto al 
2022; 

- € 348.828,98 spese per imposte e tasse obbligatorie; 
- € 665.698,93 per interessi passivi in diminuzione rispetto al biennio precedente, grazie anche 

alle rinegoziazioni dei mutui di anticipazione liquidità con applicazione di un tasso di interesse 
più basso; 

- 185.801,91 per interventi nella polizia locale con investimenti in strumentazione nuova per il 
controllo della viabilità e sicurezza, videosorveglianza e strumentazione tecnica ad uso del 
corpo di polizia municipale, il targa sYstem e noleggio di due autovetture e la realizzazione di 
stalli rosa; 

- 1.469.714,00 per interventi alla scuola mensa, trasporto scolastico, sostegno alla disabilità, 
manutenzione immobili, sussidi alle famiglie, libri di testo;  

- 234.777,00 euro per interventi nella cultura ed in particolare per la riapertura del museo e 
utilizzo finanziamento PNRR per l’Historiale, per il turismo e politiche giovanili, senza contare 
oltre164 patrocini riconosciuti da questo ente per le numerose iniziative svolte nell’anno; 

- 6.475.477,10 per raccolta e smaltimento rifiuti; 
- 131 mila euro per messa in sicurezza ambiente e difesa suolo, bonifica siti inquinati, 

sanificazioni; 
- 181 mila euro per il ricovero dei cani randagi; 
- € 4.642.159,00 per il sociale di cui € 1.450.048,00 per asilo nido e rette ricoveri minori, € 

672.356,00 per rsa anziani, € 725.946m00 per fasce deboli e soggetti a rischio di esclusione 
sociale, € 465.140,00 di interventi vari per famiglie con bonus energia, progetti assistenza, 
buoni spesa, contributi e trasferimenti, € 1.153.374,00 per lo SPRARR e 138 mila euro per la 
gestione del  cimitero. 

- € 1.216.000,00 per trasporto pubblico locale affidato in concessione ai due gestori; 
- Oltre 1.840.674,00 per le utenze elettriche, gas, acqua e telefonia delle scuole ed immobili 

comunali; 
- Circa €  400.000,00 per la manutenzione di strade e pubblica illuminazione; 
- € 50.000,00 per interventi nei settori a difesa del commercio e agricoltura. 
- € 236.266,00 per lo sviluppo in transizione digitale; 
- € 2.212.221,92 per il funzionamento della macchina amministrativa generale, transazioni e 

onerosità pregresse; 
- € 6.225.575,00 per spese in conto gestione della OSL. 

 
Riguardo le spese in c/capitale, la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso dal verificarsi o 
meno di fattori esterni: si pensi, ad esempio, ai lavori pubblici da realizzarsi mediante contributi dello 
Stato, della Regione o della Provincia; la mancata concessione di siffatti contributi determina, sempre 
in modo apparente, un basso grado di realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni programmi. 
Inoltre, occorre ben valutare i nuovi principi contabili secondo cui “Le spese di investimento sono 
impegnate agli esercizi in cui scadono le singole obbligazioni passive derivanti dal contratto o dalla 
convenzione avente ad oggetto la realizzazione dell’investimento, sulla base del relativo 
cronoprogramma. Anche per le spese di investimento che non richiedono la definizione di un 
cronoprogramma, l’imputazione agli esercizi della spesa riguardante la realizzazione 
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dell’investimento è effettuata nel rispetto del principio generale della competenza finanziaria 
potenziata, ossia in considerazione dell’esigibilità della spesa. Pertanto, anche per le spese che non 
sono soggette a gara, è necessario impegnare sulla base di una obbligazione giuridicamente 
perfezionata, in considerazione della scadenza dell’obbligazione stessa.” Quindi, in tali casi, per poter 
esprimere un giudizio di efficacia occorre considerare anche altri elementi legati ai tempi di avvio 
delle gare, ai tempi di acquisizione e reperimento di risorse.  
Nel 2023 si è dato avvio a numerosi interventi finanziati con il PNRR tra cui: 
 

 Titolo Importo  Finanziame

nto 

 
 
PNRR RIGENERAZIONE URBANA 

LAVORI DI COMPLETAMENTO EDIFICIO ADIBITO A 
CENTRO ANZIANI FONTANAROSA 

€ 180.000,00 
di cui € 
30.000,00 FOI 

PNRR 
M5C2I2.1 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA E 
ADEGUAMENTO ANTINCENDIO DEL TEATRO 
ROMANO DI CASSINO. 

€ 770.000,00, 
di cui € 
70.000,00 FOI 

PNRR 
M5C2I2.1 

STADIO COMUNALE GINO SALVETI. LAVORI DI 
MANUTENZIONE, ADEGUAMENTO E MESSA IN 
SICUREZZA. 

€ 800.000,00, 
di cui € 
150.000,00 
FOI 

PNRR 
M5C2I2.1 

EDIFICIO COLONIA SOLARE. LAVORI DI 
COMPLETAMENTO E ADEGUAMENTO SISMICO. 

€ 
1.430.000,00, 
di cui € 
130.000,00 
FOI 

PNRR 
M5C2I2.1 

PERCORSO CICLO-PEDONALE DI COLLEG. DEL 
CENTRO URBANO - PARCO DEL GARI - TERME 
VARRONIANE. RIFUNZIONALIZZAZIONE VILLA 
COMUNALE E STRUTTURE ESISTENTI. 

€ 
2.420.000,00, 
di cui € 
220.000,00 
FOI 

PNRR 
M5C2I2.1  

PNRR MENSA 

AMPLIAMENTO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO PER LA 
REALIZZAZIONE DI UNA MENSA - ISTITUTO 
COMPRENSIVO II CIRCOLO CASSINO PLESSO 
SCOLASTICO “ARNO” 

€ 444.000,00, 
di cui € 
74.000,00 FOI 

PNRR 
M4C1I1.2 

PNRR ASILI NIDO 

NUOVA COSTRUZIONE DI EDIFICI DA DESTINARE AD 
ASILI NIDO E SCUOLE DI INFANZIA: DIAMARE - PIO 
DI MEO 

€ 
1.270.000,00, 
di cui € 
120.000,00 
FOI 

PNRR 
M4C1I1.1 

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI EDIFICI 
PUBBLICI GIÀ DESTINATI AD ASILI NIDO E SCUOLE 
DI INFANZIA O DA DESTINARE AD ASILI E/O SCUOLE 
DI INFANZIA: EX OMNI 

€ 
1.250.000,00, 
di cui € 
250.000,00 
FOI 

PNNR 
M4C1I1.1 

PNRR SCUOLE 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO I CIRCOLO CASSINO 
PLESSO SCOLASTICO DI BIASIO. MESSA IN 
SICUREZZA SISMICA BLOCCO A E C. 

€ 1.500.000,00 PNNR 
M2C4I2.2  

ISTITUTO COMPRENSIVO II CIRCOLO CASSINO 
PLESSO SCOLASTICO MATTEI. ADEGUAMENTO 
SISMICO. 

€ 880.000,00, 
di cui € 
80.000,00 FOI 

PNRR 
M2C4I2.2 

ISTITUTO COMPRENSIVO I CIRCOLO CASSINO 
PLESSO SCOLASTICO PIO DI MEO. ADEGUAMENTO 
SISMICO. 

€ 
1.430.000,00, 
di cui € 
130.000,00 
FOI 

PNRR 
M2C4I2.2 

PNRR PONTI 

MESSA IN SICUREZZA SISMICO DEL PONTE 
STRADALE DI VIA CAPO D’ACQUA. 

€ 880.000,00 
di cui € 
80.000,00 FOI 

PNRR 
M2C4I2.2  

MESSA IN SICUREZZA SISMICO DEL PONTE 
STRADALE DI VIA SAN BARTOLOMEO. 

€ 600.000,00 PNRR 
M2C4I2.2 

PNRR TRANSIZIONE DIGITALE 

ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI 
€ 280.932,00 PNRR 

M1C1I4.1 
ABILITAZIONE E FACILITAZIONE MIGRAZIONE 
CLOUD - SPESE AVVISO INVESTIMENTO 

€ 252.118,00 PNRR 
M1C1I4.2  

MISURA 1.4.3 APP IO” - “SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE” 

€ 36.400,00 PNRR 
M1C1I1.4.3 
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MISURA 1.4.3 SERVIZI DIGITALI E CITTADINANZA 
DIGITALE - ADOZIONE PAGO PA 

€ 89.229,00 PNRR - 
M1C1 - I 
1.4.3 

PNRR CONTE 
REALIZZAZIONE DEL NUOVO PLESSO SCOLASTICO. 
II CIRCOLO CASSINO - SCUOLA G. CONTE 

€ 
10.400.000,00, 
di cui € 
7.300.000,00 
PNRR, € 
2.100.000,00 
FOI, € 
1.000.000,00 
Fondi 
comunali 

PNRR 
M4C1I3.3 

PNRR PIO DI MEO BLOCCO 3-4 
PLESSO SCOLASTICO PIO DI MEO. ADEGUAMENTO 
SISMICO LOTTI FUNZIONALI BLOCCO 3 – 4 

€ 
1.800.000,
00 di cui € 
200.000,00 
FOI  

 

PNRR 
M4C1I3.3 

PNRR PICCOLE OPERE 

ISTITUTO COMPRENSIVO I 
CIRCOLO CASSINO PLESSO 
SCOLASTICO ARNO – LAVORI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

€ 130.000,00 PNRR 
M2C4I2.2 

CIMITERI 

CIMITERO COMUNALE CAIRA. LAVORI DI 
COSTRUZIONE BATTERIA DI LOCULI A CANTERA II 
STRALCIO. 

€ 189.540,00 Bilancio 
comunale 

CIMITERO SAN BARTOLOMEO DI CASSINO. LAVORI 
DI AMPLIAMENTO E REALIZZAZIONE DI LOCULI 
CIMITERIALI LOTTO 1 STRALCIO 1. 

€ 850.000,00 Bilancio 
comunale 

CIMITERO SAN BARTOLOMEO DI CASSINO. LAVORI 
DI AMPLIAMENTO E REALIZZAZIONE DI LOCULI 
CIMITERIALI LOTTO 1 STRALCIO 2. 

€ 300.000,00 Bilancio 
comunale 

COLOSSEO 

COMPLETAMENTO E ADEGUAMENTO IMPIANTO 
SPORTIVO COLOSSEO OPERE DI EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO E REALIZZAZIONE DEL MANTO 
SINTETICO SUL CAMPO DA CALCIO A 11 - I 
STRALCIO FUNZIONALE. 

€ 553.407,24 Ministero 
dello Sport 

NOCIONE 
LAVORI MESSA IN SICUREZZA D’EMERGENZA E 
CARATTERIZZAZIONE DEL SITO NOCIONE IN 
CASSINO FASE 3. 

€ 57.629,52 Regione 
Lazio 

CORSO DELLA REPUBBLICA 
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE CORSO DELLA 
REPUBBLICA. 

€ 1.300.000,00 € 
1.100.000,00 
Regione 
Lazio € 
200.000,00 
Bilancio 
Comunale 

 
 
DISSESTO IDROGEOLOGOCO 
 

LOTTO 1 MESSA IN SICUREZZA VERSANTE E 
RELATIVE INFRASTRUTTURE. TERRITORIO 
COMUNALE DI CASSINO VIA PINCHERA 

€ 1.000.000,00 Ministero 
Dell’Interno 

LOTTO 2 MESSA IN SICUREZZA VERSANTE E 
RELATIVE INFRASTRUTTURE. TERRITORIO 
COMUNALE DI CASSINO NORD-OVEST 

€ 1.000.000,00 Ministero 
Dell’Interno 

LOTTO 3 MESSA IN SICUREZZA VERSANTE E 
RELATIVE INFRASTRUTTURE. TERRITORIO 
COMUNALE DI CASSINO SUD-OVEST SUD-EST 

€ 1.000.000,00 Ministero 
Dell’Interno 

LOTTO 4 MESSA IN SICUREZZA VERSANTE E 
RELATIVE INFRASTRUTTURE. TERRITORIO 
COMUNALE DI CASSINO NORD - EST 

€ 1.000.000,00 Ministero 
Dell’Interno 

LOTTO 5 MESSA IN SICUREZZA VERSANTE E 
RELATIVE INFRASTRUTTURE. TERRITORIO 
COMUNALE DI CASSINO VIA MONTEMAGGIO 

€ 1.000.000,00 Ministero 
Dell’Interno 

PNRR LUOGHI DELLA CULTURA MIC PNRR - MISSIONE 1 DIGITALIZZAZIONE, 
INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ E CULTURA 
MISURA 1 PATRIMONIO CULTURALE PER LA 
PROSSIMA GENERAZIONE COMPONENTE 3 
CULTURA 4.0 (M1C3-3) INVESTIMENTO 1.2 
 

€ 497.150,00 PNRR 
M1C3-3 I1.2 

PNRR RIFIUTI 
"M2C1 - AGRICOLTURA SOSTENIBILE ED ECONOMIA 
CIRCOLARE - 1.1: REALIZZAZIONE NUOVI IMPIANTI 

€ 1.000.000,00  € 985.500,00 
risorse 
PNRR 
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DI GESTIONE RIFIUTI E AMMODERNAMENTO DI 
IMPIANTI ESISTENTI" 

M2C1 I1.1            
€ 14.500,00 
bilancio 
comunale 

LAVORI MANUTENZIONE 

LAVORI DI SISTEMAZIONE PARCO GIOCHI PIAZZA 
DELLA PACE E TRASLAZIONE IN NUOVA AREA DEL 
MONUMENTO AI CADUTI, NELLA FRAZIONE DI 
CAIRA DEL COMUNE DI CASSINO 

€ 86.000,00 Bilancio 
comunale 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DELLA PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO 
BITUMINOSO 

€ 1.000.000,00 Bilancio 
comunale 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI 
MARCIAPIEDI SUL TERRITORIO COMUNALE 

€ 1.000.000,00 Bilancio 
comunale 

 
 
Per quanto riguarda il quadro dei lavori pubblici ultimati si riporta il prospetto che segue: 
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INTERVENTI DI OPERE PUBBLICHE FINANZIATE E ULTIMATE 
STATO DEI PRINCIPALI LAVORI PUBBLICI 

ULTIMATI 

FONTE                        

DI FINANZIAMENTO 

IMPORTO 

INIZIALE 

AVANZAMENTO  

Cimitero S. Angelo stanziamento bilancio € 405.234,00    Ultimati 
Cimitero Caira  stanziamento bilancio € 360.240,00 1° stralcio € 170.700,00 

ultimato 
Cimitero San Bartolomeo di Cassino. Lavori di 

ampliamento e realizzazione di loculi cimiteriali – II 

lotto 

stanziamento bilancio € 1.300.000,00 Ultimati 

Manutenzione straordinaria e messa in sicurezza 

Edifici Pubblici 

Contributo M.I. 
 

€ 600.000,00 Ultimati 

Lavori di adeguamento a norma Edificio Scolastico 

"MATERNA ARIGNI". 

Contributo M.I. € 600.000,00 
 

Ultimati 
 

Lavori di adeguamento a norma Edificio Scolastico 

"MATERNA VIA ZAMOSCH 

Contributo M.I. € 400.000,00 Ultimati 

Manutenzione straordinaria edifici scolatici Contributo M.I. € 374.296,00 Ultimati 

Lavori di adeguamento a norma Scuola Elementare 

"S. ANGELO" Corso Trieste 

Contributo M.I. € 400.000,00 Ultimati 

Lavori adeguamento a norma scuola elementare 

"Mattei" via Herold 

Contributo M.I. € 1.200.000,00  Ultimati 

Forum della ricerca manutenzione straordinaria e 

messa in sicurezza - ministero interno 

Contributo M.I. € 200.000,00 Ultimati 

Messa in sicurezza lungofiume madonna di Loreto 

fino a rotatoria  

Contributo M.I. € 300.000,00 Ultimati 

Rocca Janula messa a norma e sistemazione area e 

torre campanaria 

Contributo M.I. € 500.000,00 Lavori appaltati 

Interventi pubblica illuminazione efficientamento 

energetico (anno 2019) 

Contributo mi.s.e. € 130.000,00 Ultimati  

Interventi pubblica illuminazione efficientamento 

energetico (anno 2020) 

Contributo mi.s.e. € 130.000,00 Ultimati 

Interventi pubblica illuminazione efficientamento 

energetico (anno 2021) 

Contributo mi.s.e. € 260.000,00 Ultimati 

Lavori di adeguamento a norma Edificio Scolastico 

"MEDIA G. DI BIASIO 

Contributo M.I. € 600.000,00 Ultimati 

Centro di riuso città di Cassino” – ex scuola 

Panaccioni 

Regione Lazio € 196.000,00 Ultimati 
 

Realizzazione e il completamento dei centri di 

raccolta dei rifiuti differenziati comunali e 

realizzazione di interventi per il potenziamento del 

servizio di raccolta differenziata parte capitale.  

Azione “a”. 

PROVINCIA 
FROSINONE 
(REGIONE LAZIO) 

€ 300.000,00 Ultimati 
 

Realizzazione e il completamento dei centri di 

raccolta dei rifiuti differenziati comunali e 

realizzazione di interventi per il potenziamento del 

servizio di raccolta differenziata parte capitale.  

Azione “b”. 

PROVINCIA 
FROSINONE 
(REGIONE LAZIO) 

€ 80.000,00 Ultimati 
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Articolo 1, comma 140, della legge n. 232 del 2016. 

Istituto comprensivo III circolo Cassino. Plesso 

scolastico “San Giovanni Bosco”. Lavori di messa in 

sicurezza dei solai e vulnerabilità 

MIUR € 70.000,00 ultimati 
 

Articolo 1, comma 140, della legge n. 232 del 2016. 

Istituto comprensivo III circolo Cassino. Plesso 

scolastico “San Silvestro”. Lavori di messa in 

sicurezza dei solai e vulnerabilità 

MIUR € 50.000,00 Ultimati 
 

Interventi protezione civile ex dpcm 27.02.2019 

Ocdpc 558 2018 

Contributo OCDPC € 231.950,00 Ultimati 

Completamento prevenzione incendi. Scuola 

“Montecifalco” 

MIUR € 50.000,00 Ultimati  

Completamento prevenzione incendi. Scuola “Caira” MIUR € 50.000,00 Ultimati  

Completamento prevenzione incendi. Scuola 

“Sant’Angelo” 

MIUR € 50.000,00 Ultimati  

Completamento prevenzione incendi. Scuola “S. G. 

Bosco” 

MIUR € 40.000,00 Ultimati  

Completamento prevenzione incendi. Scuola “Arigni” MIUR € 50.000,00 Ultimati  

Completamento prevenzione incendi. Scuola “S. 

Silvestro” 

MIUR € 40.000,00 Ultimati  

Completamento prevenzione incendi. Scuola 

“Zamosch” 

MIUR € 50.000,00 Ultimati  

Completamento prevenzione incendi. Scuola 

“Diamare” 

MIUR € 50.000,00 Ultimati  

Completamento prevenzione incendi. Scuola “Pio di 

Meo” 

MIUR € 50.000,00 Ultimati  

Adeguamento/adattamento spazi ed aule didattiche in 

conseguenza emergenza sanitaria da Covid-19 

MIUR  € 160.000,00 Ultimati  

Asilo Nido Comunale “Botticelli”. Efficientamento 

energetico ed eliminazione barriere architettoniche  

Regione Lazio  € 160.000,00 Ultimati 

Manutenzione strade e marciapiedi comunali Bilancio Comunale € 150.000,00 Ultimati 

Messa in Sicurezza Piazza Diamare Regione Lazio € 
429.000,00 
Bilancio Comunale € 
171.000,00 

€ 600.000,00 Ultimati 

Lavori adattamento funzionale aule per emergenza 

Covid assegnato alle scuole 

MIUR € 160.000,00 Ultimati 

Lavori adattamento funzionale aule per emergenza 

Covid  

MIUR € 70.000,00 Ultimati 

Impianto di videosorveglianza Scuole Sicure  M.I. € 19.221,10 Ultimati 
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Infine, sono da considerare le spese per movimenti di fondi che costituiscono l'elemento residuale 
dell'analisi; esse si compongono di due elementi ben distinti: le anticipazioni di cassa e il rimborso 
delle quote di capitale per l'ammortamento di mutui; quest'ultima voce non presenta alcun margine 
di discrezionalità, costituendo la diretta conseguenza di operazioni di indebitamento contratte negli 
esercizi precedenti, e pertanto essa incide nel risultato del programma solo dal punto di vista 
finanziario. 
 
 
Volendo approfondire l’esame dei contenuti della spesa, il legislatore prevede che le amministrazioni 
pubbliche adottino schemi di bilancio organizzati per missioni e programmi. Le missioni 
rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici dell’ente, utilizzando le risorse 
finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. I programmi sono aggregati omogenei di attività 
volte a perseguire gli obiettivi definiti nell’ambito delle missioni. 
 
 
 
 
 

Realizzazione pista ciclabile Piazza Garibaldi 

Università La Folcara 

Regione Lazio € 175.000,00 Ultimati 

Lavori ristrutturazione immobile confiscato progetto 

Palazzo della Cultura, spazio sociale Agorà 

Regione Lazio 
Fondi comunali  

€ 57.798,20 
€ 29.500,00 

Ultimati 

Miglioramento accessibilità complesso architettonico 

Rocca Janula 

Regione Lazio € 50.000,00 Ultimati 

Progettazioni esecutive messa in Sicurezza Don Bosco 

e Di Biasio e progetto quadrante Vecchia Cassino 

M.I. € 200.000,00 Ultimati 

Messa in sicurezza emergenza e caratterizzazione sito 

Nocione 

Regione Lazio € 214.516,56 Ultimati lavori fase 1 e fase 2 

Riqualificazione area boscata Bosco Vandra Regione Lazio € 100.000,00 Ultimati 

Lavori di manutenzione della pavimentazione 

stradale sul territorio comunale (DD 2464_2022) 

Fondi comunali € 87.058,01 Ultimati 

Lavori di manutenzione straordinaria delle strade dei 

marciapiedi nel territorio comunale. (DD 1080_2022) 

M.I. € 125.000,00 Ultimati 

Lavori di manutenzione straordinaria delle strade dei 

marciapiedi nel territorio comunale - II STRALCIO 

M.I. € 62.500,00 Ultimati 

Servizio di gestione e manutenzione degli impianti di 

pubblica illuminazione ed impianti semaforici. (DD 

1800_2022) 

Fondi comunali € 54.046,00 Ultimati 

Lavori di abbattimento delle barriere architettoniche 

e rialzamenti pedonali. (DD 402_2023) 

Fondi comunali € 52.988,47 Ultimati 

Ristrutturazione di un immobile confiscato alla 

criminalità organizzata per la realizzazione di uno 

spazio espositivo e per le associazioni. (Palazzo della 

cultura) 

€ 70.000,00 REGIONE 
LAZIO € 10.500,00 
BILANCIO 
COMUNALE 

€ 80.500,00 Ultimati 
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Passando ad un esame comparativo della spesa è possibile evidenziare i seguenti risultati. 
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Il titolo I - Spese correnti, comprende quelle spese destinate a finanziare l'ordinaria gestione 
caratterizzata da spese non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi. 
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo I della spesa con il confronto 
storico con gli anni precedenti, analizzati per macroaggregati, con una crescita della spesa rispetto 
agli esercizi precedenti, commisurata dall’incremento di risorse di entrate che vi hanno dato 
copertura. 
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Il titolo II - Spese in conto capitale, comprende quelle spese dirette a finanziare l'acquisizione di 
beni a fecondità ripetuta. 
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo II della spesa con il confronto 
storico con gli anni precedenti, analizzati per macroaggregati. Nel 2023 si apprezza un trend 
crescente della spesa per investimenti.. 

 
 
 
Il titolo III - Spese per incremento di attività finanziarie, comprende le spese per partecipazioni, 
azioni e conferimenti di capitale. 
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo III della spesa con il confronto 
storico con gli anni precedenti, analizzati per macroaggregati. Si rileva l’iscrizione della somma 
accertata da mutui cassa ddpp destinato a diverso utilizzo. 
 

 
Il titolo IV - Rimborso di prestiti, comprende le somme per il rimborso delle quote capitali dei 
prestiti contratti. 
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo IV della spesa con il confronto 
storico con gli anni precedenti, analizzati per macroaggregati.  
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Il titolo V - Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere, comprende le chiusure delle 
anticipazioni di cassa aperte 
presso il tesoriere. 
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo V della spesa con il confronto 
storico con gli anni precedenti, analizzati per macroaggregati 
 

 
 
Il titolo VII - Spese per conto terzi e partite di giro, comprende le somme per partite di giro. 
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo VII della spesa con il confronto 
storico con gli anni precedenti, analizzati per macroaggregati. 
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c) ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Il risultato di amministrazione dimostrato attraverso i nuovi prospetti a.1, a.2 e a.3 sopra riportati, è 
stato calcolato e poi scomposto nelle singole componenti (fondi accantonati, vincolati, destinati agli 
investimenti, non vincolati), e questo al fine di conservare l'eventuale vincolo di destinazione dei 
singoli elementi costituenti. Il margine di azione nell'utilizzare il risultato di amministrazione 
dell'esercizio precedente, infatti, dipende proprio da questi fattori. Per quanto riguarda la 
scomposizione del risultato nelle componenti elementari, la quota di avanzo accantonata è costituita 
da economie sugli stanziamenti in uscita del fondo crediti di dubbia esigibilità e da quelle, sempre nel 
versante della spesa, relative alle eventuali passività potenziali (fondi spese e fondi rischi). La quota 
vincolata è invece prodotta dalle economie su spese finanziate da entrate con obbligo di destinazione 
imposto dalla legge o dai principi contabili, su spese finanziate da mutui e prestiti contratti per la 
copertura di specifici investimenti, da economie di uscita su capitoli coperti da trasferimenti concessi 
per finanziare interventi con destinazione specifica, ed infine, da spese finanziate con entrate 
straordinarie su cui è stato attribuito un vincolo su libera scelta dell’ente. 
 
Di seguito la composizione del risultato di amministrazione degli ultimi tre esercizi:  
 

 
 
Nei paragrafi precedenti sono esplicitate le quote accantonate e vincolate nel risultato di 
amministrazione. 
Dai dati rilevati dal sito dell’efficientometro, media 2018/2022, si rileva l’incidenza pro-capite delle 
quote accantonate: 
 
PRO CAPITE 
Accantonamenti nel Risultato di Amministrazione 
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Il disavanzo di amministrazione pari ad 11.874.619,97 accertato al 31/12/2018, distinto nelle sue 
componenti tra disavanzo del piano di riequilibrio e disavanzo da riaccertamento straordinario ex D. 
Lgs n.118/2011, è stato ceduto in parte alla OSL, mentre solamente il recupero della quota 
trentennale del disavanzo da riaccertamento straordinario viene recuperato con la gestione corrente 
del bilancio riequilibrato a quote costanti. 
Pertanto, volendo rappresentare le risultanze del disavanzo da ripianare al 31.12.2023 possiamo dire 
che: 

a) Il risultato di amministrazione al 31.12.2023 ha recuperato il disavanzo di gestione nella 
misura programmata in fase di bilancio di previsione. 

b) Il disavanzo di amministrazione da riaccertamento straordinario residui al 31.12.2023 
assume i seguenti valori: 

 

 

   Quota Disavanzo 
del piano di 
riequilibrio  

Quota 
Disavanzo da 
riaccertamento 
straordinario  

Disavanzo 
accertato al 
31/12/2019 

 -11.663.827,78  

DI  

 

CUI 

 

-6.394.023,12 -5.269.804,66 

Disavanzo 
accertato al 
31/12/2020 

- 210.792,19 

 

Confluito nella 
gestione osl  

-5.059.012,47 

 

Disavanzo da 
ripianare al 
31.12.2021 

-210.792,19 -4.848.220,28 

Disavanzo da 
ripianare al 
31.12.2022  

-210.792,19  -4.637.428,09 

Disavanzo da 
ripianare al 
31.12.2023 

-210.792,19  -4.426.635,90 

 
Per effetto della dichiarazione del dissesto finanziario, il disavanzo di amministrazione di  
 € 6.394.023,12 è stato trasferito alla O.S.L. ex art. 254 del t.u.e.l., mentre il disavanzo da 
riaccertamento straordinario residuo  al 31.12.2023 di € 4.426.635,90 continua ad essere finanziato 
dal bilancio comunale per quote annuali, sulla base del ripiano trentennale deliberato dal Consiglio 
Comunale dell’Ente con la deliberazione n. 45 in data 2/7/2015. 
 

d) RAGIONI PERSISTENZA DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI CON ANZIANITA’  

SUPERIORE I 5 ANNI 

 
Con riferimento alla gestione residui, come sopra detto, il bilancio riequilibrato è di sola competenza. 
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I residui di nuova formazione sono della gestione 2019/2023 e attengono a somme accertate per 
crediti liquidi ed esigibili non incassate al 31.12.2023 ed a somme impegnate per obbligazioni 
giuridiche perfezionate e non ancora pagate al 31.12.2023. 
I responsabili dei servizi hanno proceduto alle verifiche dei presupposti per il mantenimento ovvero 
la cancellazione di tali somme dal conto del bilancio con proprie determine. 
 
E’ stato determinato, altresì, il FPV in relazione alla esigibilità delle entrate e delle spese secondo i 
principi della competenza finanziaria potenziata. 
La Giunta Comunale, con propria delibera, ha approvato il riaccertamento ordinario dei residui attivi 
e passivi al 31.12.2023. 
L’articolo 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere conservati tra i 
residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. I residui 
attivi di dubbia e difficile esazione possono essere stralciati dal contro del bilancio ed iscritti nel conto 
del patrimonio nel fondo svalutazione crediti. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese 
impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese 
accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-imputate 
all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari 
importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, 
l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del 
fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di 
spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, 
dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle 
spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini 
previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei 
residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine 
delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 
giuridicamente perfezionate”. 
Il risultato dell’operazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi può essere 
riassunto con i seguenti dati: 
 
 

ELENCO IMPORTO 
Residui attivi cancellati definitivamente €  7.162.783,84 

Residui passivi cancellati definitivamente €  568.543,17 

 
Residui attivi reimputati 

 
€ 10.981.087,02 

Residui passivi reimputati € 15.809.947,13 
Residui attivi conservati al 31 dicembre 2023 provenienti 
dalla gestione dei residui 

€ 12.221.740,58   
 

Residui attivi conservati al 31 dicembre 2023 provenienti 
dalla gestione di competenza 

 € 12.647.726,27 

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2023 provenienti 
dalla gestione dei residui 

 € 637.012,31 

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2023 provenienti 
dalla gestione di competenza 

 € 13.259.114,09 
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Residui attivi 
Lo smaltimento dei residui attivi corrisponde alla parte riscossa, ovvero la parte che ha trovato 
compimento nel processo di acquisizione delle entrate. 
Nell'ultima colonna vengono evidenziati i residui provenienti dagli anni precedenti riportati 
nell’esercizio 2023 suddivisi per titolo. 

 
 
Con i provvedimenti indicati, i responsabili hanno provveduto  all’approvazione delle risultanze del 
riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2023: 
• determinazione n. 900 - del 22/03/2024 per l’Area Servizi – demografico; 
• determinazione n. 969 del 29/03/2024 per l’Area Sicurezza;  
• determinazione n. 982 del 02/04/2024 per l’Area Servizi - commercio; 
• determinazione n. 970 del  29/03/2024 per l’Area Servizi – sociale; 
• determinazione n. 968 del 29/03/2024 per l’Area Tecnica; 
• determinazione n. 967 del 29/03/2024 per l’Area Finanziaria - tributi; 
• determinazione n. 835 del 29/03/2024 per l’Area Finanziaria - bilancio;  
• determinazione n. 971 del 29.04/2024 per l’Area Amministrativa; 
• determinazione n. 970 del 29/03/2024 per l’Area Servizi p. istruzione; 
Le entrate accertate e non riscosse al termine dell’esercizio formano nuovi residui per gli esercizi 
successivi. 
Le ultime due colonne evidenziano i residui riportati nell’esercizio 2023 suddivisi per titolo. 
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I residui attivi riguardanti le entrate tributarie ed extra tributarie sono coperti dal FCDE per una 
percentuale dell’86,46 sull’ammontare al 31.12.2023, un accantonamento importante che esprime 
valutazioni positivi sui riflessi economici – contabili e possibili squilibri finanziari. Aumentando la 
capacità di riscossione, la percentuale di accantonamento potrà essere ridotta, liberando risorse 
accantonate per altre finalità. 
 
L’accantonamento al FCDE è una posta che negli anni è andata via via sempre più aumentando, tenuto 
conto  che negli anni del COVID la riscossione è stata sospesa o rallentata e che dal 2019 il gettito da 
recupero evasione è stato interamente destinato alla OSL. 
Di seguito si riportano indicatore sullo stato dei residui attivi, rilevati dall’applicativo 
dell’efficientometro, sulla base di dati 2018/2022. 
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FCDE ACCANTONATO vs CREDITI da ENTRATE PROPRIE SORTI in ESERCIZI PRECEDENTI – media 2018/2022 

 
 
 

 
 
ENTRATE PROPRIE 
Quota Riscossa nell'Esercizio per Crediti 'vecchi' e 'nuovi' 
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Residui passivi 
Lo smaltimento dei residui passivi corrisponde alla parte pagata, ovvero la parte che ha trovato 
compimento nel processo di erogazione delle spese. 
Nell'ultima colonna vengono evidenziati i residui provenienti dagli anni precedenti riportati 
nell’esercizio 2023 suddivisi per titolo. 

 
Le spese impegnate e non pagate al termine dell’esercizio formano nuovi residui per gli esercizi 
successivi. 
 
Le ultime due colonne evidenziano i residui riportati nell’esercizio 2023 suddivisi per titolo. 
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In generale, il volume dei residui passivi riaccertati non evidenzia criticità nella gestione.  
In generale, si evidenzia un tasso di smaltimento elevato dei debiti, grazie alla capacità di pagare e al 
rispetto delle misure  organizzative approvate dall’Amministrazione comunale con delibera di G.C. n. 
403 del 3/11/2022, volte a garantire la tempestività dei pagamenti in attuazione dell'articolo 9 del 
decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. 
Di seguito si riportano indicatore sullo stato dei residui passivi, rilevati dall’applicativo 
dell’efficientometro, sulla base di dati 2018/2022. 
 
RESIDUI C/RESIDUI 

Quota non pagata di Debiti sorti in Esercizi precedenti 
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Quota Pagata nell'Esercizio per Debiti c/Competenza + c/Residui – media 2018/2022 
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RESIDUI C/COMPETENZA 
Quota non pagata di Debiti sorti nell'Esercizio: media 2018/2022 

 

 
 

 
 
DEBITI SORTI in ESERCIZI PRECEDENTI 
Quota di Residui Iniziali Pagata nell'Esercizio media 2018/2022 
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Fondo Pluriennale Vincolato 
Il fondo pluriennale vincolato (FPV) è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l’entrata. 
Nel bilancio di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è composto da due 
quote distinte: 
a) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già 
impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio ma che devono essere imputate 
agli esercizi successivi in base al criterio delle esigibilità; tale quota è stata iscritta a bilancio nella 
parte spesa, contestualmente e per il medesimo valore del Fondo Pluriennale Vincolato in entrata, 
per mezzo di variazione adottata dal Consiglio contestualmente all’approvazione del rendiconto 
2023, a seguito della conclusione dell’attività di riaccertamento ordinario dei residui; 
b) le risorse che si prevede di accertare nel corso di un esercizio, destinate a costituire la copertura 
di spese che si prevede di impegnare nel corso dello stesso con imputazione agli esercizi successivi; 
questa fattispecie è quella prevista nel bilancio di previsione 2023-2025, sfalsata di un anno tra spesa 
(anno n) ed entrata (anno n+1) ed è desumibile dal crono programma degli stati di avanzamento dei 
lavori relativi agli interventi di spesa di investimento programmati. 
Con delibera di Giunta è stato costituito il FPV al 31.12.2023, apportando agli accertamenti ed agli 
impegni di spese le variazioni sotto riportate: 

DESCRIZIONE ENTRATA SPESA 
FPV di entrata di parte corrente € 1.329.476,52 

 
 

FPV di entrata di parte capitale €. 3.499.383,59 

 
Variazioni di entrata di parte corrente €.  70.000,00 

 

Variazioni di entrata di parte capitale € 10.911.087,02 

 

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente  €  
 
. 

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale €.  
 

 
 
 

TOTALE A PAREGGIO €. 15.809.947,13 

 

€. 15.809.947,13 

 

 

 

 
E’ stato quantificato il  FPV di spesa al termine dell’esercizio 2023 (corrispondente al FPV di entrata 
dell’esercizio successivo), pari  a €uro 4.987.117,43 
 di cui:  
FPV di spesa parte corrente: €. 1.329.476,52 
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FPV di spesa parte capitale €. 3.657.640,91 
Come riportato nella tabella che segue. 
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e) MOVIMENTAZIONE DEI CAPITOLI DI ENTRATA E DI SPESA RIGUARDANTI 

L’ANTICIPAZIONE 

 
E / U Capitolo Art. Denominazione Movimentazione 

E 94600  Anticipazione di tesoreria 0,00 
U 448000  Anticipazione di tesoreria 0,00 
     

 
Nel 2023 non risulta utilizzata l’anticipazione di tesoreria. 
 

f) DIRITTI REALI DI GODIMENTO E LA LORO ILLUSTRAZIONE 

 
Non risultano evidenziati diritti reali di godimento. 
 

g) ELENCO DEI PROPRI ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI 

 
Nella tabella che segue, quindi, si riassume la situazione con i propri enti ed organismi partecipati al 
31.12.2023. 
 

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI1 Valore di 

attribuzione 
del patrimonio 

netto 

SITO INTERNET 

   

Consorzio dei comuni del cassinate per la 
programmazione e gestione dei servizi 
sociali 

30,27% www.consorzioservizisociali.fr
.it 

Consorzio Acquedotti riuniti degli Aurunci 
(C.A,.R.A.)  in liquidazione 

1,6714% Non presente 

Consorzio Industriale del Lazio dal 
1/12/2021 

1,61% www.cosilam.it 

 
1 Secondo il principio gli enti strumentali partecipati sono gli enti pubblici e privati e le aziende nei cui confronti l’amministrazione 

pubblica ha una partecipazione in assenza delle condizioni di controllo. 
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Ente o organismo strumentale 

Rendiconto o 

bilancio 
consultabile dal 

sito internet? 

Ultimo 

rendiconto 
approvato 

Si No  

Consorzio dei Comuni del Cassinate - 
http://www.consorzioservizisociali.fr.it/ 

Si  
2022 

Consorzio Acquedotti riuniti degli Aurunci (C.A.R.A.)  
in liquidazione 

 No 
 

Consorzio Industriale del Lazio - 
https://www.consorziolazio.it/ 

  
2022 

 

h) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE 

DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 

SOCIETA’ DI CAPITALI PARTECIPATE IN VIA 
DIRETTA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

Ultimo bilancio 
approvato 

SAF. - SOCIETA' AMBIENTE SPA - 
https://safspa.it/ 

1,09 % 2022 

 

i) ESITO DELLA VERIFICA DEI CREDITI E DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI 

STRUMENTALI E LE SOCIETA’ CONTROLLATE E PARTECIPATE 

 
Con riferimento a quanto previsto dall’art. 11, comma 6, lettera j) del D.lgs n. 118/2011, come 
modificato dal D.Lgs n. 126/2014, che richiama l’obbligo della verifica dei crediti e debiti reciproci 
con i propri enti strumentali e le società' controllate e partecipate, in relazione alle partecipazioni di 
società e consorzi detenuti dall’ente: 
-  partecipazione diretta per l’1,09% al capitale della Società S.A.F. Spa; 
- partecipazione diretta per il 30,27% al capitale del Consorzio Dei Comuni del Cassinate per la        
Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali; 
- partecipazione diretta del 1,61% nel Consorzio Industriale del Lazio dal 1/12/2021; 
- partecipazione indiretta per del 30,27% del Servizi Sociali Srl; 
è stata prodotta la nota informativa sulla base della verifica crediti e debiti al 31.12.2023 ed è allegata 
al rendiconto della gestione. 
 

j) ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO 

CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 

 
Denominazione dell’onere o dell’impegno O n I m Tipo di contratto 
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Relativi a 
strumenti 
finanziari 
derivati 

Relativi a 
contratti di 

finanziamen
to (che 

include una 
componente 

derivata) 
     

 
Non risultano al 31.12.2023 oneri ed impegni sostenuti per contratti di strumenti derivati. 
 

k) GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FOVORE DI 

ENTI E DI ALTRI SOGGETTI 

 
 

Denominazione garanzie 

P
ri

n
ci

p
al

e 

Su
ss

id
ia

ri
a 

Ragione 
sociale 

dell’ente o 
soggetto a 
cui sono 

state 
prestate le 

garanzie 

Richieste di 
escussione 

dell’ente 

Rischio di 
applicazione 

      

      

      

 
 
Non risultano al 31.12.2023 garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 
altri soggetti.



 

  

l) ELENCO DESCRITTIVO DEI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

 
Il Comune di Cassino ha avviato nell’esercizio 2015 la rilevazione e l’aggiornamento del 
proprio patrimonio immobiliare e mobiliare con affidamento alla ditta GIES srl  per la 
rilevazione, classificazione e valorizzazione del patrimonio mobiliare comunale, 
l’importazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale, nonché la 
riclassificazione degli inventari secondo il D.Lgs n. 118/2011 con l’applicazione dei nuovi 
criteri di ammortamento e apertura consistenze patrimoniali all’1/1/2017 e 
aggiornamento esercizio 2017 con la rilevazione delle spese sostenute. 
La situazione dell’inventario e del patrimonio elaborata alla data del 31.12.2023 è stata 
approvata con specifica delibera di Giunta Comunale ed è la seguente. 

             

             

 
 

 
 

31/12/22 - 01/01/23 approvato EnteRevisione mobiliare Sede Municipale01/01/23 post revisione straordinaria 31/12/2023

Mov Codice CESP Componente CESP Codice SP Stato Patrimoniale Iniziale Scritture Var +/- revisione Inziale Registro Cespiti Var da spese Var da CE da Acquisizioni gratuiteQuota Amm. Finale registro cespiti

Residuo BI2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità1.2.1.02.01.01.001Costi di  ricerca e sviluppo 25.442,86                               -                                               25.442,86                                          3.744,00           -                                      11.359,35-        17.827,51           

Saldo BI3 Diritti di brevetto ed util i zzazione opere dell'ingegno1.2.1.03.07.01.001Acquisto software 9.283,30                                 -                                               9.283,30                                            6.197,72           -                                      -                     15.481,02           

Fondo 2.2.3.02.02.01.001Fondo ammortamento software 7.059,23-                                 -                                               7.059,23-                                            -                     -                                      1.843,75-           8.902,98-             

Saldo BI9 Altre 1.2.1.99.01.01.001Altre immobi lizzazioni  immateriali  n.a.c. 2.332.650,55                         -                                               2.332.650,55                                    -                     -                                      -                     2.332.650,55     

Fondo 2.2.3.02.99.99.999Fondo ammortamento di altri beni immateriali  diversi 2.236.784,70-                         -                                               2.236.784,70-                                    -                     -                                      34.710,10-        2.271.494,80-     

Residuo BII1.2 Fabbricati 1.2.2.01.02.01.001Altri beni immobi li  demaniali 4.139.623,53                         -                                               4.139.623,53                                    821.902,08      -                                      109.131,71-      4.852.393,90     

Residuo BII1.3 Infrastrutture 1.2.2.01.01.01.001Infrastrutture demaniali 18.222.750,57                       -                                               18.222.750,57                                  4.442.809,97   -                                      992.150,23-      21.673.410,31   

Residuo BIII2.1 Terreni 1.2.2.02.13.99.999Altri terreni n.a.c. 1.381.472,18                         -                                               1.381.472,18                                    6.487,50           48.269,33                         -                     1.436.229,01     

Saldo BIII2.2 Fabbricati 1.2.2.02.09.01.001Fabbricati ad uso abitativo 246.959,85                            -                                               246.959,85                                       -                     -                                      -                     246.959,85        

Fondo 2.2.3.01.09.01.001Fondo ammortamento di Fabbricati ad uso abitativo 124.666,69-                            -                                               124.666,69-                                       -                     -                                      4.939,19-           129.605,88-        

Saldo BIII2.2 Fabbricati 1.2.2.02.09.02.001Fabbricati ad uso commerciale 1.439.204,19                         -                                               1.439.204,19                                    73.965,67        -                                      -                     1.513.169,86     

Fondo 2.2.3.01.09.01.002Fondi ammortamento di Fabbricati ad uso commerciale 955.562,68-                            -                                               955.562,68-                                       -                     -                                      30.263,40-        985.826,08-        

Saldo BIII2.2 Fabbricati 1.2.2.02.09.03.001Fabbricati ad uso scolastico 29.376.026,84                       -                                               29.376.026,84                                  457.521,74      -                                      -                     29.833.548,58   

Fondo 2.2.3.01.09.01.003Fondi ammortamento di Fabbricati ad uso scolastico 15.295.419,43-                       -                                               15.295.419,43-                                  -                     -                                      596.670,98-      15.892.090,41-   

Saldo BIII2.2 Fabbricati 1.2.2.02.09.04.001Fabbricati industriali  e costruzioni leggere 5.596,50                                 -                                               5.596,50                                            -                     -                                      -                     5.596,50             

Fondo 2.2.3.01.09.01.004Fondi ammortamento di Fabbricati industriali  e costruzioni leggere4.141,41-                                 -                                               4.141,41-                                            -                     -                                      111,93-              4.253,34-             

Saldo BIII2.2 Fabbricati 1.2.2.02.09.16.001Impianti sportivi 1.018.856,70                         -                                               1.018.856,70                                    131.639,13      -                                      -                     1.150.495,83     

Fondo 2.2.3.01.09.01.015Fondi ammortamento di Impianti sportivi 358.130,23-                            -                                               358.130,23-                                       -                     -                                      23.009,92-        381.140,15-        

Saldo BIII2.2 Fabbricati 1.2.2.02.09.17.001Fabbricati destinati ad asili  nido 1.628.364,69                         -                                               1.628.364,69                                    -                     -                                      -                     1.628.364,69     

Fondo 2.2.3.01.09.01.016Fondi ammortamento di Fabbricati destinati ad asili  nido 754.271,55-                            -                                               754.271,55-                                       -                     -                                      32.567,29-        786.838,84-        

Saldo BIII2.2 Fabbricati 1.2.2.02.09.18.001Musei, teatri  e biblioteche 3.697.951,60                         -                                               3.697.951,60                                    129.992,55      -                                      -                     3.827.944,15     

Fondo 2.2.3.01.09.01.017Fondi ammortamento di Musei, teatri e biblioteche 2.462.784,55-                         -                                               2.462.784,55-                                    -                     -                                      76.558,88-        2.539.343,43-     

Saldo BIII2.2 Fabbricati 1.2.2.02.09.19.001Fabbricati ad uso strumentale 18.177.317,85                       -                                               18.177.317,85                                  157.473,13      -                                      -                     18.334.790,98   

Fondo 2.2.3.01.09.01.018Fondi ammortamento fabbricati ad uso strumentale 10.737.082,43-                       -                                               10.737.082,43-                                  -                     -                                      366.695,81-      11.103.778,24-   

Saldo BIII2.2 Fabbricati 1.2.2.02.09.99.999Beni immobi li  n.a.c. 2.033.383,37                         -                                               2.033.383,37                                    96.250,72        -                                      -                     2.129.634,09     

Fondo 2.2.3.01.09.01.999Fondi ammortamento di Beni immobil i  n.a.c. 1.396.721,19-                         -                                               1.396.721,19-                                    -                     -                                      42.592,67-        1.439.313,86-     

Saldo BIII2.3 Impianti e macchinari 1.2.2.02.04.01.001Macchinari 4.591,36                                 2.363,36-                                     2.228,00                                            -                     -                                      -                     2.228,00             

Fondo 2.2.3.01.04.01.001Fondo ammortamento macchinari 2.262,08-                                 1.148,02                                     1.114,06-                                            -                     -                                      111,41-              1.225,47-             

Saldo BIII2.3 Impianti e macchinari 1.2.2.02.04.99.001Impianti 96.276,03                               -                                               96.276,03                                          -                     -                                      -                     96.276,03           

Fondo 2.2.3.01.04.01.002Fondo ammortamento impianti 15.775,64-                               -                                               15.775,64-                                          -                     -                                      4.813,81-           20.589,45-           

Saldo BIII2.4 Attrezzature industriali  e commerciali1.2.2.02.05.02.001Attrezzature sanitarie 2.301,60                                 -                                               2.301,60                                            7.736,00           -                                      -                     10.037,60           

Fondo 2.2.3.01.05.01.002Fondo ammortamento attrezzature sanitarie 361,49-                                    -                                               361,49-                                               -                     -                                      501,89-              863,38-                

Saldo BIII2.4 Attrezzature industriali  e commerciali1.2.2.02.05.99.999Attrezzature n.a.c. 315.030,64                            9.971,28                                     325.001,92                                       927,40              -                                      -                     325.929,32        

Fondo 2.2.3.01.05.01.999Fondo ammortamento attrezzature n.a.c. 101.275,19-                            2.376,29                                     98.898,90-                                          -                     -                                      16.297,28-        115.196,18-        

Saldo BIII2.5 Mezzi di trasporto 1.2.2.02.01.01.001Mezzi di trasporto stradali leggeri 100.467,00                            -                                               100.467,00                                       34.570,20        -                                      -                     135.037,20        

Fondo 2.2.3.01.01.01.001Fondo ammortamento mezzi  di trasporto stradale leggeri 89.685,40-                               -                                               89.685,40-                                          -                     -                                      10.159,44-        99.844,84-           

Saldo BIII2.5 Mezzi di trasporto 1.2.2.02.01.01.001Mezzi di trasporto stradali pesanti 271.450,00                            -                                               271.450,00                                       -                     -                                      -                     271.450,00        

Fondo 2.2.3.01.01.01.001Fondo ammortamento mezzi  di trasporto stradale pesanti 271.450,00-                            -                                               271.450,00-                                       -                     -                                      -                     271.450,00-        

Saldo BIII2.6 Macchine per ufficio e hardware1.2.2.02.06.01.001Macchine per ufficio 7.710,45                                 3.827,96-                                     3.882,49                                            683,20              -                                      -                     4.565,69             

Fondo 2.2.3.01.06.01.001Fondo ammortamento macchine per ufficio 7.536,22-                                 3.827,96                                     3.708,26-                                            -                     -                                      203,26-              3.911,52-             

Saldo BIII2.6 Macchine per ufficio e hardware1.2.2.02.07.01.001Server 15.050,00                               -                                               15.050,00                                          -                     -                                      -                     15.050,00           

Fondo 2.2.3.01.07.01.001Fondo ammortamento server 15.050,00-                               -                                               15.050,00-                                          -                     -                                      -                     15.050,00-           

Saldo BIII2.6 Macchine per ufficio e hardware1.2.2.02.07.02.001Postazioni di lavoro 196.627,85                            28.637,38-                                   167.990,47                                       18.001,71        -                                      -                     185.992,18        

Fondo 2.2.3.01.07.01.002Fondo ammortamento postazioni di lavoro 138.756,50-                            51.569,72                                   87.186,78-                                          -                     -                                      33.653,11-        120.839,89-        

Saldo BIII2.6 Macchine per ufficio e hardware1.2.2.02.07.03.001Periferiche 40.519,91                               16.762,17-                                   23.757,74                                          390,40              -                                      -                     24.148,14           

Fondo 2.2.3.01.07.01.003Fondo ammortamento periferiche 37.945,54-                               18.926,77                                   19.018,77-                                          -                     -                                      1.630,05-           20.648,82-           

Saldo BIII2.6 Macchine per ufficio e hardware1.2.2.02.07.04.001Apparati di telecomunicazione 45.917,90                               1.636,50                                     47.554,40                                          216,79              -                                      -                     47.771,19           

Fondo 2.2.3.01.07.01.004Fondo ammortamento apparati di telecomunicazione 25.246,53-                               4.415,50                                     20.831,03-                                          -                     -                                      8.638,63-           29.469,66-           

Saldo BIII2.6 Macchine per ufficio e hardware1.2.2.02.07.99.999Hardware n.a.c. 3.119,80                                 1.846,20                                     4.966,00                                            -                     -                                      -                     4.966,00             

Fondo 2.2.3.01.07.01.999Fondo ammortamento hardware n.a.c. 3.119,80-                                 353,80                                        2.766,00-                                            -                     -                                      550,00-              3.316,00-             

Saldo BIII2.7 Mobili  e arredi 1.2.2.02.03.01.001Mobili  e arredi per ufficio 204.884,83                            299,63-                                        204.585,20                                       4.861,34           -                                      -                     209.446,54        

Fondo 2.2.3.01.03.01.001Fondo ammortamento mobi li  e arredi  per ufficio 164.252,82-                            5.220,72                                     159.032,10-                                       -                     -                                      20.946,40-        179.978,50-        

Saldo BIII2.7 Mobili  e arredi 1.2.2.02.03.02.001Mobili  e arredi per alloggi e pertinenze 69.429,93                               1.799,71-                                     67.630,22                                          3.151,51           -                                      -                     70.781,73           

Fondo 2.2.3.01.03.01.002Fondo ammortamento mobi li  e arredi  per alloggi e pertinenze54.457,99-                               430,75                                        54.027,24-                                          -                     -                                      7.078,30-           61.105,54-           

Saldo BIII2.7 Mobili  e arredi 1.2.2.02.03.99.001Mobili  e arredi n.a.c. 89.378,12                               1.320,93-                                     88.057,19                                          30.397,67        -                                      -                     118.454,86        

Fondo 2.2.3.01.03.01.999Fondo ammortamento mobi li  e arredi  n.a.c. 58.936,77-                               1.122,83                                     57.813,94-                                          -                     -                                      11.846,13-        69.660,07-           

Saldo BIII2.99 Altri  beni  materiali 1.2.2.02.08.01.001Armi leggere ad uso civile e per ordine pubblico e sicurezza 4.377,36                                 -                                               4.377,36                                            -                     -                                      -                     4.377,36             

Fondo 2.2.3.01.08.01.001Fondo ammortamento armi leggere ad uso civile e per ordine pubblico e sicurezza875,47-                                    -                                               875,47-                                               -                     -                                      875,47-              1.750,94-             

Saldo BIII2.99 Altri  beni  materiali 1.2.2.02.12.02.001Strumenti musicali 2.600,00                                 -                                               2.600,00                                            -                     -                                      -                     2.600,00             

Fondo 2.2.3.01.99.01.002Fondo ammortamento di strumenti musicali 2.600,00-                                 -                                               2.600,00-                                            -                     -                                      -                     2.600,00-             

Residuo BIII3 Immobilizzazioni in corso ed acconti.1.2.2.04.01.01.001Acconti  per realizzazione di  immobilizzazioni materiali 3.708.612,08                         -                                               3.708.612,08                                    1.070.461,67   -                                      -                     4.779.073,75     

53.591.017,91                      47.835,20                                  53.638.853,11                                 7.499.382,10  48.269,33                         2.439.910,39-  58.746.594,15  
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m) ELEMENTI RICHIESTI DALL’ARTICOLO 2427 E DAGLI ARTICOLI DEL CODICE 

CIVILE, NONCHE’ DALLE NORME DI LEGGE E DAI DOCUMENTI SUI PRINCIPI 

CONTABILI APPLICABILI 

 
I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione 
dell’organo deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal 
complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.118/11). 
Si è pertanto operato secondo questi presupposti ed agendo con la diligenza tecnica 
richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il contenuto che la forma dei modelli o delle 
relazioni previste dall’importante adempimento. L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai 
principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, ha operato nel rispetto di 
quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n.118" (D.Lgs.126/14). 
In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) 
conformano la propria gestione ai principi contabili generali (..)” (D.Lgs.118/2011, 
art.3/1), si precisa quanto segue: 
- la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili 
indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare 
l’applicazione di metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili 
(rispetto del principio n.13 - Neutralità e imparzialità); 
- il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere ad una 
funzione informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato 
formulato in modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini ed ai 
diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del 
rendiconto.  
(rispetto del principio n.14 - Pubblicità); 
- il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di programmazione ad esso 
collegati, sono stati predisposti seguendo dei criteri di imputazione ed esposizione che 
hanno privilegiato, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto 
sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che l’aspetto 
puramente formale (rispetto del principio n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma). 
 
- i documenti del sistema di bilancio relativi al rendiconto, hanno attribuito gli accertamenti 
di entrata e gli impegni di uscita ai rispettivi esercizi di competenza "potenziata", ciascuno 
dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n.1 - Annualità); 
- il bilancio di questo ente, come il relativo rendiconto, è unico, dovendo fare riferimento 
ad un’amministrazione che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come 
conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate ha finanziato la totalità delle spese. 
Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono state 
destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n.2 - 
Unità); 
- il sistema di bilancio, relativamente al rendiconto, comprende tutte le finalità ed i risultati 
della gestione nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa 
amministrazione, in modo da fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
complessa attività amministrativa prevista ed attuata nell'esercizio. Eventuali contabilità 
separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma contabile, sono state 
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ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del 
principio n.3 - Universalità); 
- tutte le entrate, con i relativi accertamenti, sono state iscritte in bilancio al lordo delle 
spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso 
tempo, tutte le uscite, con i relativi Impegni, sono state riportate al lordo delle correlate 
entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n.4 - 
Integrità). 
 
 

n) ALTRE INFORMAZIONI 

Parametri di deficit strutturale 

I parametri di deficit, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di 
deficitarietà strutturale, sono particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei 
confronti di tutti gli enti locali. Il significato di questi valori è fornire agli organi centrali un 
indizio, anche statistico, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria dell’ente 
o, per meglio dire, che indichi l’assenza di una condizione di pre-dissesto. 
Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitaria gli enti 
che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza 
di almeno la metà degli indici con un valore non coerente (fuori media) con il dato di 
riferimento nazionale. 
 
Gli indicatori presi in considerazione, sono stati aggiornati per il triennio 2022-2024 con 
decreto del Ministero dell’Interno adottato il 4 agosto 2023. 
I parametri applicabili vengono definiti come parametri obiettivi, per i quali vengono 
elencati, in tabella A1, il numero d’ordine del parametro, il codice e la denominazione 
dell’indicatore di bilancio che lo costituisce, nonché la condizione che lo rende deficitario 
per i valori che si collocano, a seconda dei casi, al di sopra o al di sotto delle soglie 
percentuali ivi indicate per ciascuna tipologia di ente locale. 
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Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” 
identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, 
comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente non è da considerarsi in condizioni strutturalmente 
deficitarie. 
  

 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli 
equilibri di bilancio generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni 
attive. In questo contesto, i crediti di dubbia esigibilità possono essere definiti come 
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“posizioni creditorie per le quali esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un 
difficile realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di 
riscuotere e termini di prescrizione non ancora maturati". 
L’accantonamento al FCDE 2023 è stato rideterminato a consuntivo in funzione dei crediti 
cancellati e in relazione ai crediti tributari ed extratributari risultanti al 31.12.2023 e per i 
valori corrispondenti ai seguenti importi: 
 

 
 
L’importo accantonato è stato analiticamente determinato come segue: 

 
 

 

 
 
Accantonamenti in fondi rischi 
La tecnica del risparmio forzoso, ottenuta con l’inserimento nel bilancio di specifiche poste 
non soggette poi ad impegno, produce una componente positiva nel calcolo del risultato di 
amministrazione del medesimo esercizio. Questo importo, qualificato come “componente 
accantonata”, può essere destinato a formare alti tipi di fondi rischi destinati a coprire 
eventi la cui tempistica e dimensione non è sempre ben definita, come nel caso delle spese 
per cause legali, contenzioso e sentenze non ancora esecutive o all’indennità di fine 
mandato. 
 
In sede di rendiconto è stato richiesto ai responsabili dei servizi il rilascio dell’attestazione 
sui debiti fuori bilancio e passività potenziali. 
L’accertamento ha prodotto per la gran parte attestazioni negative per i debiti fuori bilancio 
e richieste di accantonamento prudenziali per cause in corso, spese legali da sentenze e 
debiti in corso di accertamento oggetto di proposte di riconoscimento. 
L’Ufficio legale ha prodotto relazione sullo stato di contenzioso in essere che, allo stato,  ha 
determinato valutazioni sull’accantonamento al fondo rischi di un importo stimato 

TIT TIP CAT PIANO DEI CONTI CAPITOLO RESIDUO ANNO 2023 RESIDUO ANNI PRECEDENTI RESIDUI CO+RE

ACCANTONAM. FSC

(RESIDUI CO+RE X %NON 

RISCOSSO)

1 101 6 1.01.01.06.000 212 / RECUPERO EVASIONE IMU 2.389.894,69 4.517.457,10 6.907.351,79 6.438.853,70

1 101 52 1.01.01.52.000 3003 / RECUPERO EVASIONE TOSAP 16.803,24 32.960,33 49.763,57 15.975,37

1 101 76 1.01.01.76.000 3207 / RECUPERO EVASIONE TASI 0,00 146.223,93 146.223,93 145.931,39

1 101 61 1.01.01.61.000 3208 / RECUPERO EVASIONE TARI ANNI PRECEDENTI 3.704.857,61 4.019.968,68 7.724.826,29 7.020.267,26

1 101 61 1.01.01.61.000 3210 / TA.RI. - Tariffa Rifiuti 3.086.946,03 71.482,09 3.158.428,12 2.346.127,88

2 101 2 2.01.01.02.000 19700 / Rimborso spese fitto Ufficio collocamento 46.253,32 69.025,65 115.278,97 89.674,87

2 101 2 2.01.01.02.000 34100 / Rimborso Comuni per Ufficio Agricoltura 35.980,00 10.780,00 46.760,00 34.277,24

3 100 2 3.01.02.01.000 38803 / DIRITTI DI SEGRETERIA ANAGRAFE E STATO CIVILE 490,43 0,00 490,43 55,87

3 100 3 3.01.03.02.000 45300 / CANONE DI LOCAZIONE FARMACIA 51.230,00 61.640,00 112.870,00 70.544,48

3 100 2 3.01.02.01.000 53800 / Illuminazione votiva - proventi 270.754,60 82.955,23 353.709,83 257.632,61

3 100 3 3.01.03.02.000 58650 / PROVENTI DA GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI 11.998,50 10.823,66 22.822,16 18.320,31

3 200 2 3.02.02.01.000 42900 / Violazione alle norme stradali (vedi Spesa cap. 445). 17.431,04 144.169,05 161.600,09 87.974,97

3 200 2 3.02.02.01.000 42902 / Violazioni norme stradali anni precedenti 101.812,65 455.012,54 556.825,19 544.962,10

3 500 99 3.05.99.99.000 39200 / Funzionamento  Commissione  Elettorale  Circondariale e Sottocommissione - concorso spese 0,00 20.025,45 20.025,45 20.025,45

3 500 99 3.05.99.99.000 54003 / Recupero spese di funzionamento Immobili Comunali dati in uso a terzi 500,00 24.454,99 24.954,99 23.618,56

4 500 1 4.05.01.01.000 87801 / Proventi ordinari 0,00 12.417,81 12.417,81 7.704,35

TOTALE 9.852.604,29 9.679.396,51 19.532.000,80 17.121.946,41
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prudenzialmente per circa il 50% del valore di causa, in considerazione che dopo con la 
chiusura dello stato di dissesto finanziario, gli oneri da soccombenza sono totalmente a 
carico dell’Ente. 
 
 
Il Fondo spese per indennità di fine mandato confluita nella quota accantonata del risultato 
di amministrazione è immediatamente utilizzabile nell’esercizio in cui deve essere erogata. 
L’importo al 31.12.2023  ammonta ad € 15.459,55. 
 
Tra gli importi accantonati viene riportato anche il fondo per arretrati contrattuali, da 
applicare al bilancio in corso, con la sottoscrizione dei nuovi CCNL dei comparti Funzioni 
Locali e dell’Area della dirigenza.. 
 
Il F.A.L. – Fondo anticipazione di Liquidità nell’ente in dissesto. 
 
Il Fondo anticipazione di liquidità (Fal) introdotto in prima battuta dal D.L. 35/2013 ha 
consentito nel tempo, anche grazie ai diversi rifinanziamenti, il pagamento di debiti degli 
enti locali scaduti, con la finalità di porre rimedio al problema dei ritardi dei pagamenti da 
parte degli enti pubblici. La disciplina dell’anticipazione è verosimilmente stata molto 
travagliata, soprattutto nella sua applicazione contabile, creando non pochi problemi 
interpretativi agli addetti. 
Dirompente per gli enti in dissesto è stato  l’art. 116 del DL 115/2022, il quale prevede che 
gli enti locali in stato di dissesto finanziario che alla data del 30 giugno 2022 hanno 
eliminato il FAL, in sede di approvazione del rendiconto 2022 devono accantonare un fondo 
nel risultato di amministrazione per un importo pari all'ammontare complessivo delle 
anticipazioni di liquidità incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate alla 
data del 31 dicembre 2022. La norma presuppone la necessità, anche per gli enti in dissesto, 
di un accantonamento nel risultato di amministrazione, di importo pari all'ammontare 
complessivo delle anticipazioni di liquidità incassate negli esercizi precedenti e non ancora 
rimborsate 
 
Dalla delibera della Corte dei conti, sezione delle autonomie 27 giugno 2022, n. 8 
concernente “Rimborso delle anticipazioni di liquidità nel caso di enti in condizioni di 
dissesto finanziario – Riconoscimento in capo all’organo straordinario di liquidazione 
ovvero al comune della competenza al rimborso delle quote capitali e interessi relative ad 
anticipazioni di liquidità diverse da quelle di cui all’art. 222 TUEL contratte prima della 
dichiarazione di dissesto., si sono ricavate le seguenti Considerazioni: 
- “ Al termine della procedura di risanamento, l’anticipazione di liquidità ancora da 
rimborsare alla CDP sarà ascrivibile nuovamente all’ente locale rientrato in bonis e tale 
circostanza determinerà due rilevanti conseguenze, la prima è che l’anticipazione di 
liquidità non restituita andrà riportata nella contabilità 
dell’ente al titolo 4 della spesa ed è destinata a confluire nel risultato di amministrazione, 
sotto forma di fondo, come quota accantonata e andranno applicate le modalità di 
contabilizzazione previste al punto 3.20-bis del principio applicato della contabilità 
finanziaria....”; 
- “Al fine di evitare che possano porsi nuove tensioni sugli equilibri, l’ente sarà tenuto ad 
accantonare la necessaria provvista finanziaria e prevedere un’adeguata copertura delle 
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rate di rimborso, nei bilanci stabilmente riequilibrati futuri, per tutte le annualità ancora 
dovute”. 
La proposta di aggiornamento prevede che, al fine di evitare la formazione di gravi squilibri 
di 
bilancio al termine della procedura di risanamento, quando l’anticipazione di liquidità 
ancora da rimborsare alla Cassa Depositi e Prestiti spa sarà nuovamente ascrivibile all’ente 
locale, nel rispetto dei principi contabili della prudenza e della prevalenza della sostanza 
sulla forma, gli enti locali devono conservare il FAL accantonato nel risultato di 
amministrazione anche a seguito della dichiarazione di dissesto e della costituzione 
dell’OSL. Anche nel corso della procedura di dissesto, il FAL è gestito secondo le modalità 
previste dall’art. 52 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
nella legge 23 luglio 2021, n. 106. 
 
A tale proposito il FAL dl 35/2013 del nostro Ente è iscritto nel consuntivo 2018, tra i fondi 
accantonati, trasferiti alla OSL. 
Nei bilanci successivi, il nostro ente ha previsto sugli stanziamenti del proprio bilancio, la 
rata annuale per il rimborso del FAL. 
Al fine di ottemperare al disposto normativo, nel rendiconto 2022 si è provveduto alla 
ricostituzione del FAL pari all’importo non restituito al 31 dicembre dell’esercizio di 
riferimento, scomputando dal FAL la quota pagata nell’anno che è stata iscritta sempre tra 
i vincoli. Tale quota è iscritta nel bilancio di previsione dell’anno successivo. 
Tale quota è applicata la bilancio dell’esercizio successivo. 
Nel rendiconto 2023, il FAL residuo è pari all’importo di € 5.616.878,47. L’importo 

della rata pagata nel 2023 di €uro 170.435,90 è confluito nel risultato di 
amministrazione, avanzo accantonato, altri vincoli da applicarsi al bilancio esercizio 
2024 ai sensi dell’art. 52 comma 1 ter D.L. 73/2021. 
 

 
Gestione di cassa 
Particolare importanza ha assunto in questi ultimi anni il monitoraggio della situazione di 
cassa. 
A tal fine il modello di bilancio proprio della armonizzazione ha introdotto l’obbligo della 
previsione, oltre che per gli stanziamenti di competenza (somme che si prevede di 
accertare e di impegnare nell’esercizio), anche degli stanziamenti di cassa (somme che si 
prevede di riscuotere e di pagare nell’esercizio); correlativamente il rendiconto espone le 
corrispondenti risultanze sia per la competenza che per la cassa 
Il risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio (o con 
l'anticipazione di tesoreria nel caso in cui il risultato fosse negativo) e con il conto del 
tesoriere rimesso nei termini di legge e parificato dall'ente. 
 

La situazione di cassa al 31.12.2023   presenta un saldo positivo pari ad € 37.700166,12.  
 

L’importo risulta parificato con il Tesoriere Banca Popolare del Cassinate. 
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Con determinazione del Dirigente Finanziario n. 473 del 10/02/2024  è stato determinato 
il saldo di cassa al 31.12.2023 ed i vincoli di entrata, con particolare riguardo anche alla 
somma di competenza della OSL: 
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Fondo cassa osl al 31.12.2023 

 
 

L’importo è confluito nel bilancio dell’ente e impegnato e accantonato per l’estinzione dei 
debiti della gestione OSL non ancora definiti. 
 
 

Verifica obiettivi di finanza pubblica 
Dal 2020 è abolito il prospetto del pareggio di bilancio. Il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica è attestato a consuntivo con il risultato positivo dimostrato dal prospetto degli 
equilibri. 
 
Indicatore tempestività dei pagamenti 
Nel periodo 01.01.2023 - 31.12.2023 l’indicatore globale è pari a – 14,08 giorni 
 
 
Tale indicatore è elaborato dalla piattaforma PCC. 

 

Secondo quando previsto dal D.P.C.M. 22/09/2014, art.9, l’indicatore è ottenuto sommando il prodotto tra 

numero di giorni e importo dovuto di ogni fattura e rapportando tale somma all’importo dei pagamenti di 

fatture avvenuti nel periodo considerato. 

 
Risulta, altresì, aggiornato lo stock di debito sulla piattaforma PCC ai sensi dell’art. 
1, comma 867, della Legge n. 145/2018 alla data del 18/03/2024. 
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Sulla base degli importi sopra certificati sulla piattaforma PCC, con apposita delibera di G.C. 
n. 30 adottata il 23/01/2024, è stato dato atto che non ricorrono i presupposti per lo 
stanziamento del Fondo Garanzia Crediti Commerciali nel bilancio 2024. 
 
Spesa di personale 
E’ rispettata, per il 2023, la previsione di cui all’art. 1 comma 557 della legge 296/2006 e s.m.i. per 
il rispetto dei vincoli sulla spesa di personale. 

 
 
 
Per quanto concerne i vincoli della spesa a tempo determinato, l’art. 259 del TUEL 
267/2000 al comma 6 prevede, tra l’altro, che la spesa deve essere altresì ridotta a non 
oltre il 50% della spesa media sostenuta a tale titolo per l’ultimo triennio antecedente 
l’anno cui l’ipotesi si riferisce, dando atto che le assunzioni a tempo determinato debbono 
rientrare nel suddetto limite: 

La spesa per il personale a tempo determinato rientra nei limiti sopra determinati. 
 

 

ANNO 2023

SPESA MACROAGGREGATO 101 5.511.084,26 €

di cui impegni Fpv 329.713,68

di cui Fpv competenza

SPESE INCLUSE MACROAGGREGATO 103 7.915,00 €

IRAP MACROAGGREGATO 102 321.589,82 €

SPESA MACROAGGREGATO 109 150.614,81 €

ALTRE SPESE: ELETTORALE

ALTRE SPESE: INCENTIVI PROGETTAZIONE

TOTALE SPESA DI PERSONALE 5.991.203,89 €

517.912,21 €

98.791,12 €

137.551,54 €

11.577,06 €

8.752.189,88 €

MEDIA TRIENNIO 2011-2013

7.986.357,95 €

anni FIGURE SPESA IMPEGNATA 2020 SPESA IMPEGNATA 2021 SPESA IMPEGNATA 2022

2016 DIRIGENTE 110 COMMA 1 TUEL 59.370,23 € 59.370,23 € 59.370,23 €

2017 INIZIO 31/12/2018 SCADENZA 30/12/2021

2018 INIZIO 31/12/2021 SCADENZA 30/12/2024

totale ISTR. TEC. D1 - P/T 50%

media INIZIO 16/12/2020 16.657,28 € 16.657,28 € 15.963,23 €

FINE 15/12/2022

TOTALE SPESA IMPEGNATA 76.027,51 € 76.027,51 € 75.333,46 €

VALORE BUDGET ANNUO 81.475,82 € 81.475,82 € 81.475,82 €

TOTALE SPESA A TEMPO DETERMINATO 76.721,56 € 76.027,51 € 75.333,46 €

DIFFERENZA 4.754,25 € 5.448,31 € 6.142,36 €

162.951,63 €

valore 50% 81.475,82 €

488.854,90 €

media triennio 2016-2018

199.790,30 €

176.722,00 €

112.342,60 €

SPESA A TEMPO DETERMINATO ART. 259, comma 6 , del D.Gvo 267/2000
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Certificazione di copertura dei servizi a domanda individuale anno 2023. 
Dal calcolo non viene contabilizzato il servizio di trasporto scolastico in quanto non 
incluso nel D.M. di individuazione dei servizi a domanda individuale. 
 

ANNO 2023

spesa a tempo determinato 61.559,30 €

limite 50%

162.951,64 €

81.475,82 €

media triennio 2016-2018

SPESA  A TEMPO DETERMINATO PNNR

IN DEROGA EX ART. 31 BIS D.L.N. 152/2021 CONVERTITO IN LEGGE N. 233/2021

ANNO 2023

1 FUNZIONARIO

2 ISTRUTTORI

TOTALE SPESA A TEMPO DETERMINATO PNRR 10.928,31 €98.276,26 €

COSTO ANNUO OMNICOMPRENSIVO

34.566,77 €

63.709,49 €
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RELAZIONE risorse aggiuntive assegnate nell’ambito del FSC 2023 e finalizzate al 

potenziamento dei servizi sociali comunali, asili nido e trasporto alunni con 
disabilità 
 
 

 

PERSONALE BENI E SERVIZI TOTALE DA TARIFFA DA CONTRIBUTI FINALIZZATI TOTALE

IMPE. 272.574,54         272.574,54      ACCERTAMENTO 109.750,00 306.343,56       112,3889141

PAGATO 271.621,60         271.621,60      RISCOSSIONI 110.150,00 306.743,56       

CP+RS

PERSONALE BENI E SERVIZI TOTALE DA TARIFFA DA CONTRIBUTI FINALIZZATI TOTALE

IMPE. -                    425.602,98         425.602,98      ACCERTAMENTO -                      50.000,00          11,74803804

PAGATO -                    406.632,50         406.632,50      RISCOSSIONI -                      50.000,00          

CP+RS

PERSONALE BENI E SERVIZI TOTALE DA TARIFFA DA CONTRIBUTI FINALIZZATI TOTALE

IMPE. 10.000,00        10.000,00        ACCERTAMENTO 186.200,15 186.200,15       1862,0015

PAGATO 10.000,00        10.000,00        RISCOSSIONI 186.200,15 186.200,15       

CP+RS

PERSONALE BENI E SERVIZI TOTALE DA TARIFFA DA CONTRIBUTI FINALIZZATI TOTALE

IMPE. 23.000,00           23.000,00        ACCERTAMENTO 14.021,86         14.021,86          60,9646087

PAGATO -                     RISCOSSIONI 13.870,38         13.870,38          

CP+RS

PERSONALE BENI E SERVIZI TOTALE DA TARIFFA DA CONTRIBUTI FINALIZZATI TOTALE

IMPEGNA 10.000,00        721.177,52         731.177,52      ACCERTAMENTO 309.972,01       556.565,57       

PAGATO 10.000,00        678.254,10         688.254,10      RISCOSSIONI 310.220,53       556.814,09       

CP+RS

TOTALE ACCERTAMENTI 556.565,57         

TOTALE IMPEGNI 731.177,52         

PERCENTUALE 76,12%

PERSONALE BENI E SERVIZI AMM.TI fcde E POSTE CORRETTIVETOTALE DA TARIFFA TOTALE

IMPE. 15.000,00        6.431.816,30     468.512,43€        6.915.328,73  ACCERTAMENTO 6.862.591,99   6.915.328,73    -                  

PAGATO 15.000,00        6.304.918,51     6.319.918,51  RISCOSSIONI 5.522.047,98   5.574.784,72    

CP+RS

6.915.328,73     %

6.915.328,73     COPERTU.

CERTIFICAZIONE SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE ANNO 2023

PERCENTUALE DI COPERTURA

ACCERTAMENTI

52.736,74                                       

52.736,74                                       

CALCOLO PERCENTUALE DI COPERTURA

SMALTIMENTO RIFIUTI SMALTIMENTO RIFIUTI

COSTI ENTRATE

ENTRATE

246.593,56                                    

246.593,56                                    

100,00%IMPEGNI

DA CONTRIBUTI FINALIZZATI

COSTI

TOTALI

ASILO NIDO COSTI AL 50%

ENTRATE

TOTALI

ASILO NIDO 

MENSA SCOLASTICA

ENTRATE

196.593,56                                    

196.593,56                                    

COSTI

COSTI

COSTI

COSTI ENTRATE

LUGHI CULTURALUOGHI CUTURA

ENTRATE

50.000,00                                       

50.000,00                                       

PARCHEGGI

MENSA SCOLASTICA

PARCHEGGI
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Indicatori di bilancio 
 
L’articolo 18-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le Regioni, gli enti locali e i loro 
enti ed organismi strumentali, adottino un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano degli 
indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del 
bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni. 
Le tabelle successive mostrano gli indicatori di bilancio rilevati in sede di rendicontazione. 
 
Indicatori Sintetici 
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Indicatori generali delle entrate 
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Indicatori generali della spesa 
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o) ASPETTI ECONOMICI PATRIMONIALI 
 

Premessa 

Gli schemi di conto economico e stato patrimoniale ex d.lgs. 118/2011, come 

modificati dal d.lgs. 126/2014, sono stati redatti tramite le scritture in partita doppia 

derivate direttamente dalle scritture rilevate in contabilità finanziaria. Grazie al 

Piano dei conti integrato (Piano dei conti finanziari, Piano dei conti economici e Piano 

dei conti patrimoniali) e al Principio Contabile 4/3 si giunge alla determinazione dei 

costi e ricavi annui e delle variazioni annue dell’attivo, del passivo e del netto 

patrimoniale. I principi economico-patrimoniali applicati costituiscono quelle regole 

contabili che si innestano nel Piano dei conti integrato (trasversalmente alle sue tre 

componenti/ripartizioni) come relazioni logiche determinative dei dati di costo e di 

ricavo e di attivo e di passivo patrimoniale. 

L’esigenza della puntuale aderenza delle coordinate del Conto economico e dello 

Stato patrimoniale degli enti locali rispetto a quanto disciplinato nel codice civile e 

nel Dm 24/04/1995 è coerente con l’obiettivo dell’armonizzazione contabile di 

giungere al consolidamento dei costi/ricavi e dell’attivo/passivo degli enti con quelli 

delle aziende e delle società da essi partecipate. 

In particolare: 

1. Lo stato patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la 

consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio ed è predisposto nel rispetto del 

principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-

patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni. 

2. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di 

competenza economica dell'esercizio considerato, rilevati dalla contabilità 

economico-patrimoniale, nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei 

principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 

10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, e rileva il 

risultato economico dell'esercizio. 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 
Al fine della predisposizione dello Stato Patrimoniale gli enti si attengono ai criteri 

riportati ai paragrafi 6.1 e 6.2 del principio contabile applicato 4/3 del D.Lgs. n. 

118/2011. 

Le poste dell’attivo sono raggruppate in quattro macro-voci, contraddistinte da 

lettere maiuscole e precisamente: 

A) CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

 
Non sono presenti crediti di questo tipo. 

B) IMMOBILIZZAZIONI  

 
I) e II) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI  

 

Il principio contabile 4.3 allegato al D. lgs. 118/2011 caratterizza in modo puntuale la 

valutazione delle immobilizzazioni e i criteri di iscrizione nel paragrafo 6.1. 

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono 

iscritti tra le immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali 

materiali ed immateriali tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, 

alla data del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni 

stessi. 

Nel prospetto sottostante si riportano i valori delle Immobilizzazioni. 

 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 0,00 0,00 

Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 25.442,86 3.744,00 11.359,35 17.827,51 

Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 2.224,07 6.197,72 1.843,75 6.578,04 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avviamento 0,00 0,00 0,00 0,00 

Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre 95.865,85 0,00 34.710,10 61.155,75 

TOTALE 123.532,78 9.941,72 47.913,20 85.561,30 
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IMM.NI MATERIALI – beni immobili Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Terreni 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fabbricati 4.139.623,53 821.902,08 109.131,71 4.852.393,90 

Infrastrutture 18.222.750,57 4.442.809,97 992.150,23 21.673.410,31 

Altri beni demaniali 0,00 0,00 0,00 0,00 

Terreni 1.381.472,18 198.985,33 144.228,50 1.436.229,01 

Fabbricati 25.534.881,43 1.046.842,94 1.173.410,07 25.408.314,30 

Infrastrutture 0,00 0,00 0,00 0,00 

Immobilizzazioni in corso ed acconti. 3.708.612,08 5.637.854,36 4.038.742,63 5.307.723,81 

TOTALE 
52.987.339,79 12.148.394

,68 

6.457.663,14 58.678.071,33 

 
 

 
IMM.NI MATERIALI – beni mobili Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Impianti e macchinari 82.829,67 1.148,02 7.288,58 76.689,11 

Attrezzature industriali e commerciali 215.695,56 26.557,69 22.345,89 219.907,36 

Mezzi di trasporto 10.781,60 34.570,20 10.159,44 35.192,36 

Macchine per ufficio e hardware 81.291,32 132.531,45 124.565,46 89.257,31 

Mobili e arredi 86.045,30 52.593,03 50.699,31 87.939,02 

Altri beni materiali 3.501,89 0,00 875,47 2.626,42 

TOTALE 480.145,34 247.400,39 215.934,15 511.611,58 

 
 

IV)  Immobilizzazioni finanziarie  

 

Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc…) 

appartenenti al Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune sono iscritte sulla base 

del criterio del patrimonio netto come richiesto dai principi contabili nell’allegato 4/3 

al paragrafo 6.1.3.  

Si fornisce il presente dettaglio delle partecipazioni iscritte: 

PARTECIPAZIONI Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

imprese controllate. 0,00 0,00 0,00 0,00 

imprese partecipate. 0,00 0,00 0,00 0,00 

altri soggetti. 1.374.071,85 1.586.868,08 27.491,91 2.933.448,02 

TOTALE 1.374.071,85 1.586.868,08 27.491,91 2.933.448,02 

 

 
 
 
 
 
 
 

TIPOLOGIA 

PARTECIPAZIONE RAGIONE SOCIALE SOCIETA' % PARTECIP.

VALORE PARTECIP. IN 

SP 2022

VALORE PARTECIP. IN SP 

2023

IMPR. PARTECIPATE SOCIETA AMBIENTE FROSINONE - SAF 1,090% 46.050,91                        49.740,21                            

IMPR. PARTECIPATE CONSORZIO DEI COMUNI DEL CASSINATE 30,270% 887.100,80                      2.470.279,58                      

IMPR. PARTECIPATE CONSORZIO INDUSTRIALE DEL LAZIO 1,610% 440.920,14                      413.428,23                         

1.374.071,85                  2.933.448,02                      
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C) ATTIVO CIRCOLANTE 

 
L’attivo circolante comprende i beni non destinati a permanere durevolmente 

nell’ente e dunque rimanenze, crediti, attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzi e disponibilità liquide. 

 
I) Rimanenze 

Le Rimanenze si riferiscono al 31/12/2023 hanno un valore pari ad € 0,00. 

 

RIMANENZE Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Rimanenze 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 

  

II) Crediti 

I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale solo se 

corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio 

è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 

I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, 

attraverso apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli 

stessi. Il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità ammonta complessivamente ad                                      

€ 18.154.360,70. 

Nello Stato patrimoniale, il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità non è iscritto tra le poste 

del passivo, in quanto è portato in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce. 

L’accantonamento 2023 a conto economico è pari ad € 4.586.611,36 e corrisponde alla 

differenza tra il Fondo crediti di dubbia esigibilità esercizio 2022 e quello del 2023 al 

netto di eventuali utilizzi, stralci di crediti e migliore riscossione su crediti svalutati 

come in tabella: 

FSC - FCDE ECONOMICA    €      18.154.360,70   

CREDITI STRALCIATI  - -€       1.032.414,29   

CREDITI STRALCIATI NON SVALUTATI  +  €                    0,00   

FCDE CREDITI DA RATEIZZAZIONI  -  €                    0,00  
 

FCDE FINANZIARIA   €      17.121.946,41   
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     €                   0,00    OK 

 

 

CREDITI STRALCIATI 

I crediti stralciati dalla finanziaria ma non dal patrimonio ammontano a € 

1.032.414,29. 

La consistenza finale dei crediti si concilia al totale dei residui attivi riportati nella 

contabilità finanziaria in tal modo: 

 

VERIFICA RESIDUI ATTIVI 
  

2023 
 

 

     

CREDITI  +  €       6.288.612,06   

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI  + 
 €      

18.154.360,70  
 

CREDITI STRALCIATI  - -€       1.032.414,29   

RESIDUI DA  DEPOSITI POSTALI  +  €          770.538,47   

RESIDUI DA DEPOSITI BANCARI  +  €                    0,00   

SALDO CREDITO IVA AL 31/12  - -€              4.773,40   

Altri crediti non correlati a residui  -  €                    0,00   

Altri residui attivi non connessi a crediti  +  €          693.143,31   

RESIDUI ATTIVI  = 
 €      

24.869.466,85  
 

     €                   0,00     
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I crediti riportati in schema di bilancio sono così ripartiti: 
 
 

1) Crediti di natura tributaria 
 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Crediti da tributi destinati al 

finanziamento della sanità 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri crediti da tributi 2.275.509,57 26.626.478,50 27.456.497,47 1.445.490,60 

Crediti da Fondi perequativi 0,00 5.608.579,13 5.608.579,13 0,00 

TOTALE 2.275.509,57 32.235.057,63 33.065.076,60 1.445.490,60 

 
 

 
2) Crediti per trasferimenti e contributi 
 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

verso amministrazioni 

pubbliche 

4.018.133,31 26.785.436,40 26.767.334,39 4.036.235,32 

imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,00 

imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00 

verso altri soggetti 21.960,00 225.578,66 225.578,66 21.960,00 

TOTALE 4.040.093,31 27.011.015,06 26.992.913,05 4.058.195,32 

 
 
3) Verso clienti ed utenti 
 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Verso clienti ed utenti 62.145,68 3.377.087,41 3.020.141,32 419.091,77 

TOTALE 62.145,68 3.377.087,41 3.020.141,32 419.091,77 

 
 
 
4) Altri crediti 
 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

verso l'erario 87.172,63 0,00 82.399,23 4.773,40 

per attività svolta per c/terzi 115.305,65 2.133.966,41 2.249.272,06 0,00 

altri 550.314,28 10.151.619,69 10.340.873,00 361.060,97 

TOTALE 752.792,56 12.285.586,10 12.672.544,29 365.834,37 

 
 
 

III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Partecipazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri titoli 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Non sono presenti tali attività finanziarie. 

IV) Disponibilità liquide 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Istituto tesoriere 22.804.463,61 63.277.194,82 86.080.955,61 702,82 

presso Banca d'Italia 0,00 37.699.463,30 0,00 37.699.463,30 

Altri depositi bancari e postali 213.873,51 1.463.681,78 907.016,82 770.538,47 

Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri conti presso la tesoreria 

statale intestati all'ente 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 23.018.337,12 102.440.339,90 86.987.972,43 38.470.704,59 

 

Le disponibilità liquide al 31/12/2023 sono corrispondenti al fondo di cassa iniziale cui 

sono stati aggiunti gli incassi e detratti i pagamenti effettuati nell’esercizio, 

corrispondenti alle Reversali e ai Mandati. 

Il fondo di cassa finale si concilia con le risultanze contabili del conto del Tesoriere. 

 

Sono stati rilevati anche i conti correnti postali al 31/12/2023, per un importo 

complessivo pari ad € 770.538,47. 

 
 

 

D) RATEI E RISCONTI 

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-

bis, comma 6, codice civile. 

 

1) Ratei Attivi 

I ratei attivi sono rappresentati dalle quote di ricavi/proventi che avranno 

manifestazione finanziaria futura (accertamento dell’entrata), ma che devono, per 

competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. fitti attivi). 

Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di 

utilizzazione delle risorse economiche (beni e servizi) il cui ricavo/provento deve 

essere imputato. 
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2) Risconti Attivi 

I risconti attivi sono rappresentati dalle quote di costi che hanno avuto manifestazione 

finanziaria nell’esercizio, ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri 

esercizi. 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

 
A) PATRIMONIO NETTO 

Nello schema sotto riportato si mostrano le movimentazioni avvenute nel corso 

dell’esercizio 2023 sulle voci di Patrimonio Netto. 

 
TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Fondo di dotazione 0,00 0,00 0,00 0,00 

da risultato economico di esercizi 

precedenti 
0,00 0,00 0,00 0,00 

da capitale 0,00 1.961.796,10 1.915.119,50 46.676,60 

da permessi di costruire 0,00 598.023,80 0,00 598.023,80 

riserve indisponibili per beni 

demaniali e patrimoniali 

indisponibili e per i beni culturali 

46.566.173,66 6.336.703,53 2.397.629,49 50.505.247,70 

altre riserve indisponibili 1.383.914,47 1.586.868,08 27.491,91 2.943.290,64 

altre riserve disponibili 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risultato economico dell'esercizio 4.085.947,32 702.825,33 4.085.947,32 702.825,33 

Risultati economici di esercizi 

precedenti 
0,00 4.085.947,32 459.736,02 3.626.211,30 

Riserve negative per beni 

indisponibili 
-23.807.334,26 2.397.629,49 6.336.703,53 -27.746.408,30 

TOTALE 28.228.701,19 17.669.793,65 15.222.627,77 30.675.867,07 

 
Il Patrimonio Netto ha recepito elementi aumentativi e diminutivi in accordo ai nuovi 

principi contabili: il valore finale del netto è pari a € 30.675.867,07. 

È stata movimentata la Riserva per beni demaniali, indisponibili e di valore culturale 

storico artistico con le seguenti scritture di rettifica: 

 In aumento per le variazioni in incremento dei beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili dell’esercizio 

 In diminuzione per le quote di ammortamento dei suddetti beni e per eventuali 

ulteriori diminuzioni 
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L’importo della riserva indisponibile è calcolato in base alle risultanze inventariali 

suddivise per tipologia giuridica come di seguito dettagliato: 

 

La differenza tra PNF e il PNI (al 31/12/2022)  è pari ad Euro 2.447.165,88. Tale 

variazione è sintetizzata dalle seguenti movimentazioni: 

CONDGIUR TOT_CONDINIZ TOT_VAR+ TOT_VAR- TOT_SALDO

BENI MOBILI 480.145,34                 158.008,03                 126.541,79                 511.611,58                 

DEMANIALE 22.362.374,10           5.264.712,05             1.101.281,94             26.525.804,21           

INDISPONIBILE 23.723.654,22           913.983,45                 1.169.805,76             23.467.831,91           

46.566.173,66          6.336.703,53             2.397.629,49             50.505.247,70          
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var+ var-

AI FONDO DI DOTAZIONE PER RETTIFICHE 0,00€                         0,00€                         

di cui… rettifiche per riserve Indisponibili per bene demaniali… 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… vecchi permessi di costruire classificati nei contributi agli investimenti 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… Rettifica Mutui 0,00€                                                        0,00€                                                        

Riserve 

AIIb    da capitale 1.961.796,10€           1.915.119,50€           

di cui… rettifiche da inventario 1.961.796,10€                                   1.915.119,50€                                   

di cui… rettifiche per riserve Indisponibili per bene demaniali… 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… 0,00€                                                        0,00€                                                        

AIIc    da permessi di costruire 598.023,80€              0,00€                         

di cui… rettifiche da permessi di costruire 598.023,80€                                        0,00€                                                        

di cui… rettifiche per riserve Indisponibili per bene demaniali… 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… utilizzo riserve libere per sistemazione fondo di dotazione 0,00€                                                        0,00€                                                        

AIId    riserve indisponibili per bene demaniali e patrimoniali ind… 6.336.703,53€           2.397.629,49€           

di cui… variazioni positive  (acquisizioni, …) 6.336.703,53€                                   0,00€                                                        

di cui… variazioni negative  (ammortamenti, dismissioni, …) 0,00€                                                        2.397.629,49€                                   

AIIe    altre riserve indisponibili 1.586.868,08€           27.491,91€                

di cui… rettifica per Rivalutazioni/Svalutazioni di partecipate 1.586.868,08€                                   27.491,91€                                           

di cui… 0,00€                                                        0,00€                                                        

AIIf    altre riserve disponibili 0,00€                         0,00€                         

di cui… rettifiche per riserve Indisponibili per bene demaniali… 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… 0,00€                                                        0,00€                                                        

AIII Risultato economico dell'esercizio 702.825,33€              4.085.947,32€           

di cui …. Risultato di esercizio 2023 702.825,33€                                        0,00€                                                        

di cui …. Risultato Esercizio precedente 0,00€                                                        4.085.947,32€                                   

AIV Risultati economici di esercizi precedenti 4.085.947,32€           459.736,02€              

di cui …. Risultato Esercizio precedente 4.085.947,32€                                   0,00€                                                        

di cui Rettifica Fondo rischi 0,00€                                                        184.668,88€                                        

di cui Rettifica Mutui e Debiti di finanziamento 0,00€                                                        275.067,14€                                        

AV Riserve negative per beni indisponibili 2.397.629,49€           6.336.703,53€           

di cui… rettifiche per riserve Indisponibili per bene demaniali… 2.397.629,49€                                   6.336.703,53€                                   

di cui Risultato Esercizio precedente precedenti … 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui … 0,00€                                                        0,00€                                                        

TOTALE VARIAZIONI PATRIMONIO NETTO 17.669.793,65€         15.222.627,77€         

SPIEGAZIONE VARIAZIONI PATRIMONIO NETTO
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B) FONDI PER RISCHI ED ONERI. 

Il totale del Fondo per Rischi e Oneri al 31/12/2023 è pari ad € 18.843.774,63 relativi 

ad accantonamenti dell’Esercizio. 

Dalla quota accantonata nel risultato di amministrazione, va escluso il Fondo crediti 

dubbia esigibilità per trovare corrispondenza in contabilità economica. 

 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO  
 
Non presente. 

 

D) DEBITI 

Il totale dei debiti è conciliato con i residui passivi in tal modo: 
 
 

VERIFICA RESIDUI PASSIVI 
  

2023  

 

     

DEBITI  +  €      38.414.034,58   

DEBITI DA FINANZIAMENTO  - -€      24.369.060,62   

SALDO IVA (SE A DEBITO) AL 31/12  -  €                    0,00  
 

RESIDUI TITOLO IV  +  €                    0,00  
 

RESIDUI TITOLO V  +  €                    0,00  
 

Altri debiti non correlati a residui  - -€          148.847,56  
 

Altri residui passivi non connessi a debiti  +  €                    0,00  
 

RESIDUI PASSIVI  =  €      13.896.126,40  
 

     €                   0,00    OK 

 
 
 
I debiti riportati in schema di bilancio sono così ripartiti: 
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1) Debiti da Finanziamento 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

prestiti obbligazionari 1.255.476,93 3.000,00 641.257,65 617.219,28 

v/ altre amministrazioni 

pubbliche 
7.140.539,26 298.098,90 500.216,49 6.938.421,67 

verso banche e tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00 

verso altri finanziatori 18.022.275,63 646.836,12 1.855.692,08 16.813.419,67 

TOTALE 26.418.291,82 947.935,02 2.997.166,22 24.369.060,62 

 
 

2) Debiti verso Fornitori 

 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Debiti verso fornitori 4.905.895,03 28.053.167,74 26.043.411,69 6.915.651,08 

TOTALE 4.905.895,03 28.053.167,74 26.043.411,69 6.915.651,08 

 
L’importo di questa voce di rendiconto si compone anche per la quota delle Fattura 

da Ricevere per € 2.449.304,94. 

  

 
3) Acconti 

Non presenti. 

 

4) Debiti per Trasferimenti e Contributi 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

Enti finanziati dal servizio 

sanitario nazionale 
0,00 0,00 0,00 0,00 

altre amministrazioni pubbliche 570.901,50 1.235.232,56 1.727.844,87 78.289,19 

imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,00 

imprese partecipate 0,00 126.872,17 126.872,17 0,00 

altri soggetti 210.290,43 1.831.071,45 1.540.086,10 501.275,78 

TOTALE 781.191,93 3.193.176,18 3.394.803,14 579.564,97 

 
5) Altri Debiti 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

tributari 513.379,35 3.806.733,95 4.109.168,90 210.944,40 

verso istituti di previdenza e 

sicurezza sociale 
293.579,62 1.652.592,27 1.936.465,49 9.706,40 

per attività svolta per c/terzi 1.040.252,14 1.795.690,71 2.827.013,77 8.929,08 



 

115 
 

115 Relazione Illustrativa della Giunta al Rendiconto 2023 

altri 3.464.998,16 14.870.330,67 12.163.998,36 6.171.330,47 

TOTALE 5.312.209,27 22.125.347,60 21.036.646,52 6.400.910,35 

 
 

E) RATEI E RISCONTI  

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-

bis, comma 6, codice civile. 

 
 
Ratei passivi  

I ratei passivi sono rappresentati dalle quote di costi/oneri che avranno 

manifestazione finanziaria futura (liquidazione della spesa), ma che devono, per 

competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. quote di fitti passivi o 

premi di assicurazione con liquidazione posticipata). 

Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di 

utilizzazione delle risorse economiche (beni e servizi) il cui costo/onere deve essere 

imputato. 

È previsto l’importo del Salario Accessorio Premiante 2023, imputato nel 2024 in 

contabilità finanziaria, non liquidato entro il 31/12/2023 per € 329.713,68. 

 
 

Risconti passivi  
 

I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto 

manifestazione finanziaria nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che 

vanno rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi.  

La determinazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della 

prestazione, indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria. 

Nello schema di bilancio sono suddivisi nelle seguenti sottovoci: 

- Contributi agli investimenti 

I contributi agli investimenti comprendono la quota non di competenza dell’esercizio 

rilevata tra i ricavi nel corso dell’esercizio in cui il relativo credito è stato accertato, 

e sospesa alla fine dell’esercizio. 
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Annualmente i proventi sospesi sono ridotti attraverso la rilevazione di un provento 

(quota annuale di contributo agli investimenti) di importo proporzionale alla quota di 

ammortamento del bene finanziato dal contributo all’investimento. 

I contributi agli investimenti al 31/12/2023 ammontano a complessivi € 18.704.618,92. 

Nella tabella dettaglio della movimentazione relativa ai contributi agli investimenti: 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI 

 VALORE INIZIALE  VARIAZIONE IN 

AUMENTO  

VARIAZIONE IN 

DIMINUZIONE 

 VALORE FINALE 

da altre amministrazioni 

pubbliche 
16.094.415,46 3.403.124,92 814.856,03 18.682.684,35 

da altri soggetti 21.960,00 0,00 25,43 21.934,57 

TOTALE 16.116.375,46 3.403.124,92 814.881,46 18.704.618,92 

 

- Concessioni pluriennali 

Sono presenti concessioni pluriennali relative a proventi da concessioni per € 0,00. 

 

- Altri Risconti Passivi 

Sono presenti altri risconti passivi relativi a ricavi di competenza dell’esercizio 2024 

per € 0,00. 

 
 
CONTI D'ORDINE 

Nei nuovi schemi i conti d'ordine vengono rilevati per gli impegni su esercizi futuri per 

Euro 4.657.403,75 pari al Fondo Pluriennale Vincolato rilevato nella spesa nella 

contabilità finanziaria al netto della quota di Salario Accessorio e Premiante indicata 

nei Ratei Passivi. 

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

1) Impegni su esercizi futuri 6.496.169,49 0,00 1.838.765,74 4.657.403,75 

2) beni di terzi in uso 0,00 0,00 0,00 0,00 

3) beni dati in uso a terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 

4) garanzie prestate a 

amministrazioni pubbliche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

5) garanzie prestate a imprese 

controllate 

0,00 0,00 0,00 0,00 

6)garanzie prestate a imprese 

partecipate 

0,00 0,00 0,00 0,00 

7) garanzie prestate a altre 

imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 6.496.169,49 0,00 1.838.765,74 4.657.403,75 
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CONTO ECONOMICO 

Il Conto Economico illustra i componenti positivi e negativi di reddito dell’Ente, 

secondo criteri di competenza economica. 

Pone in evidenza, come sopra anticipato, un risultato economico di esercizio positivo 

di 702.825,33, dato dalla differenza tra i proventi e i costi dell’esercizio. 

 

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 

 
I componenti positivi della gestione comprendono: 

A1) i proventi da tributi relativi ai proventi di natura tributaria (imposte, tasse, ecc.) 

di competenza economica dell'esercizio pari ad Euro 22.888.740,38; 

A2) i proventi da fondi perequativi pari ad Euro 5.608.579,13; 

A3) i proventi da trasferimenti e contributi sono costituiti:  

- A3a) dai proventi relativi alle risorse finanziarie correnti trasferite all’ente 

dallo Stato, dalla regione, da organismi comunitari e internazionali, da altri 

enti del settore pubblico e da famiglie ed imprese, accertate nell’esercizio 

in contabilità finanziaria pari ad Euro 23.778.988,03; 

- A3b) dalla quota annuale dei contributi agli investimenti di competenza 

dell’esercizio pari ad Euro 586.356,10. 

- A3c) dalla quota dei contributi agli investimenti di competenza 

dell’esercizio pari che finanziano spesa corrente per Euro 0,00. 

A4) i ricavi dalle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici sono costituiti: 

- A4a) proventi derivanti dalla gestione dei beni pari ad Euro 1.074.798,20; 

- A4b) Ricavi della vendita di beni per Euro 0,00; 

- A4c) ricavi e proventi derivanti dalla prestazione di servizi pari ad Euro 

1.062.223,56. 

A5) Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. pari ad Euro 

0,00; 

A6) Variazione dei lavori in corso su ordinazione pari ad Euro 0,00; 

A7) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni pari ad Euro 0,00; 
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A8) altri ricavi e proventi diversi pari ad Euro 2.115.087,42 costituiti da proventi di 

natura residuale, non riconducibili ad altre voci del conto economico e senza carattere 

straordinario. 

 

Di seguito si riporta la tabella con le variazioni dell’esercizio per i componenti positivi 

della gestione: 

 
 

Macro-classe A “Componenti 

positivi della gestione” 
2023 2022 Differenza 

Proventi da tributi 22.888.740,38 19.501.092,55 3.387.647,83 

Proventi da fondi perequativi 5.608.579,13 5.402.633,26 205.945,87 

PROVENTI DA TRASFERIMENTI E 

CONTRIBUTI 

0,00 0,00 0,00 

Proventi da trasferimenti correnti 23.778.988,03 5.450.241,05 18.328.746,98 

Quota annuale di contributi agli investimenti 586.356,10 497.765,43 88.590,67 

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi 

da servizi pubblici 

0,00 0,00 0,00 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni 1.074.798,20 1.175.492,66 -100.694,46 

Ricavi della vendita di beni 0,00 0,00 0,00 

Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 1.062.223,56 900.060,16 162.163,40 

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in 

corso di lavorazione, etc. () 

0,00 0,00 0,00 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00 0,00 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori 

interni 

0,00 0,00 0,00 

Altri ricavi e proventi diversi 2.115.087,42 3.579.137,50 -1.464.050,08 

TOTALE della Macro-classe A 57.114.772,82 36.506.422,61 20.608.350,21 

 
 

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 

 
I componenti negativi della gestione invece comprendono: 

B9) Acquisto di materie prime e beni di consumo relativi ai costi per l’acquisto di 

materie prime, merci e beni di consumo necessari al funzionamento dell’attività 

ordinaria dell’Ente pari ad Euro 362.483,48. 

B10) prestazioni di servizi costituite dai costi relativi all'acquisizione di servizi connessi 

alla gestione operativa pari ad Euro 15.777.936,45. 

B11) utilizzo beni di terzi relativi a fitti passivi, canoni per utilizzo di software, oneri 

per noleggi di attrezzature e mezzi di trasporto, ecc… pari ad Euro 305.309,98. 
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B12) trasferimenti e contributi costituiti dalle risorse finanziarie correnti trasferiti 

dall'ente ad altre amministrazioni pubbliche o a privati in assenza di una 

controprestazione.  

- B12a) trasferimenti correnti pari ad Euro 3.110.826,29; 

- B12b contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubbliche pari ad Euro 

0,00;  

- B12c) contributi agli investimenti ad altri soggetti pari ad Euro 21.464,32. 

B13) personale, relativi ai costi sostenuti nell'esercizio per il personale dipendente al 

netto del fondo pluriennale vincolato relativo al salario accessorio pari ad Euro 

5.107.162,83. 

B14) ammortamenti e svalutazioni, costituiti da: 

- a) ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali pari ad Euro 47.913,20; 

- b) ammortamenti delle immobilizzazioni materiali pari ad Euro 

2.391.997,19; 

- c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni pari ad Euro 0,00; 

- d) svalutazioni dei crediti per Euro 4.586.611,36. Rappresenta l'ammontare 

della svalutazione dei crediti di funzionamento e, nel conto del patrimonio, 

tale accantonamento viene rappresentato in diminuzione dell'attivo nelle 

voci riguardati i crediti. Il valore dell’accantonamento al fondo svalutazione 

crediti è stato determinato, conformemente a quanto previsto dal principio 

contabile n. 3, dalla differenza tra il valore del fondo crediti di dubbia e 

difficile esazione, accantonato nel risultato di amministrazione in sede di 

rendiconto 2023 ed il valore del fondo svalutazione crediti nello stato 

patrimoniale di inizio dell’esercizio 2022 al netto degli utilizzi computati 

come sopravvenienza  

attiva. 

B15) Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo pari ad Euro 

0,00. 

B16) Accantonamenti per rischi pari ad Euro 0,00. 

B17) Altri accantonamenti pari ad Euro 16.263.044,76. 

B18) Oneri diversi di gestione costituti da oneri della gestione di competenza 

dell'esercizio non classificati nelle voci precedenti pari ad Euro 5.911.189,39. 
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Di seguito si riporta la tabella con le variazioni dell’esercizio per i componenti negativi 

della gestione: 

 

Macro-classe B “Componenti 

negativi della gestione” 
2023 2022 Differenza 

Acquisto di materie prime e/o beni di 

consumo 

362.483,48 657.689,79 -295.206,31 

Prestazioni di servizi 15.777.936,45 14.437.076,11 1.340.860,34 

Utilizzo  beni di terzi 305.309,98 266.583,07 38.726,91 

TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI 0,00 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti 3.110.826,29 6.168.586,95 -3.057.760,66 

Contributi agli investimenti ad 

Amministrazioni pubb. 

0,00 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti ad altri soggetti 21.464,32 9.500,00 11.964,32 

Personale 5.107.162,83 4.792.244,41 314.918,42 

Ammortamenti e svalutazioni 0,00 0,00 0,00 

Ammortamenti di immobilizzazioni 

Immateriali 

47.913,20 48.325,40 -412,20 

Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 2.391.997,19 2.197.623,95 194.373,24 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 0,00 

Svalutazione dei crediti 4.586.611,36 767.187,69 3.819.423,67 

Variazioni nelle rimanenze di materie prime 

e/o beni di consumo () 

0,00 0,00 0,00 

Accantonamenti per rischi 0,00 0,00 0,00 

Altri accantonamenti 16.263.044,76 1.134.590,41 15.128.454,35 

Oneri diversi di gestione 5.911.189,39 677.964,98 5.233.224,41 

TOTALE della Macro-classe B 53.885.939,25 31.157.372,76 22.728.566,49 

 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

PROVENTI FINANZIARI 

C19) Proventi da partecipazioni determinati dai dividendi corrisposti da: 

 

a) Società controllate pari ad Euro 0,00; 

b) Società partecipate pari ad Euro 0,00; 

c) Da altri soggetti pari ad Euro 0,00; 

 

C20) Altri proventi finanziari pari ad Euro 13.050,36. 

 

ONERI FINANZIARI 

 
C21) Interessi ed altri oneri finanziari corrisposti sui mutui passivi e debiti così 

suddivisi:  
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a) Interessi passivi pari ad Euro 665.698,93; 

b) Altri oneri finanziari pari ad Euro 0,00; 

 

Di seguito si riporta la tabella con le variazioni dell’esercizio per la gestione 

finanziaria: 

 

Macro-classe C “Proventi e oneri 

finanziari” 
2023 2022 Differenza 

Proventi da partecipazioni 0,00 0,00 0,00 

da società controllate 0,00 0,00 0,00 

da società partecipate 0,00 0,00 0,00 

da altri soggetti 0,00 0,00 0,00 

Altri proventi finanziari 13.050,36 113,24 12.937,12 

Totale proventi finanziari 13.050,36 113,24 12.937,12 

INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI 0,00 0,00 0,00 

Interessi passivi 665.698,93 753.481,33 -87.782,40 

Altri oneri finanziari 0,00 0,00 0,00 

Totale oneri finanziari 665.698,93 753.481,33 -87.782,40 

TOTALE della Macro-classe C -652.648,57 -753.368,09 100.719,52 

 

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Vengono rappresentate le rivalutazioni e svalutazioni per le immobilizzazioni 

finanziare dovute alla variazione rispetto al precedente anno: 

 

D22) Rivalutazioni pari ad Euro 0,00. 

 

D23) Svalutazioni pari ad Euro 0,00. 

 

Di seguito si riporta la tabella con le variazioni dell’esercizio per le rettifiche di valore 

di attività finanziarie: 

 
Macro-classe D “Rettifiche di valore 

attività finanziarie” 
2023 2022 Differenza 

Rivalutazioni 0,00 0,00 0,00 

Svalutazioni 0,00 0,00 0,00 

TOTALE della Macro-classe D 0,00 0,00 0,00 
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E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

24) PROVENTI STRAORDINARI 

 

E24a) L’importo dei permessi di costruire è pari a 0,00. 

Secondo quando disposto dai principi applicati, la quota che finanzia spesa in conto 

capitale è stata spostata a Riserva per permessi di costruire. 

 

E24b) L’importo dei trasferimenti in conto capitale è pari 0,00. 

 

E24c) Le sopravvenienze attive e insussistenze del passivo sono costituite da: 

- per Euro 347.698,77 da insussistenze del passivo; 

- per Euro 3.986.703,41 da altre sopravvenienze attive; 

- Per Euro 0,00 da altre entrate per rimborsi. 

 

E24d) Le plusvalenze patrimoniali sono pari a 36.219,76. 

 

E24e) La voce Altri proventi straordinari è pari a 1.247.435,09. 

 

25) ONERI STRAORDINARI 

E25a) Trasferimenti in conto capitale pari ad Euro 0,00. 

E25b) Le sopravvenienze passive e insussistenze del passivo sono costituite da: 

- Per Euro 17.310,21 da altre sopravvenienze passive; 

- Per Euro 6.934.294,19 da insussistenze dell’attivo; 

- Per Euro 7.140,00 da arretrati relativi al personale; 

- Per Euro 500,00 da rimborsi relativi ad imposte e tasse. 

 

E25c) Le minusvalenze patrimoniali sono pari a 0,00. 

E25d) La voce Altri oneri straordinari è pari a 193.454,36. 

 

Il Risultato della Gestione Straordinaria per l’esercizio 2023 è stato di -1.534.641,73. 
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Di seguito si riporta la tabella con le variazioni dell’esercizio per la Gestione 

Straordinaria: 

 

Macro-classe E “Proventi ed Oneri 

Straordinari” 
2023 2022 Differenza 

Proventi da permessi di costruire 0,00 0,00 0,00 

Proventi da trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

Sopravvenienze attive e insussistenze del 

passivo 

4.334.402,18 3.250.626,68 1.083.775,50 

Plusvalenze patrimoniali 36.219,76 34.453,38 1.766,38 

Altri proventi straordinari 1.247.435,09 26.378,04 1.221.057,05 

Totale proventi straordinari 5.618.057,03 3.311.458,10 2.306.598,93 

Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

Sopravvenienze passive e insussistenze 

dell'attivo 

6.959.244,40 3.323.928,11 3.635.316,29 

Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 0,00 

Altri oneri straordinari 193.454,36 167.076,32 26.378,04 

Totale oneri straordinari 7.152.698,76 3.491.004,43 3.661.694,33 

TOTALE della Macro-classe E -1.534.641,73 -179.546,33 -1.355.095,40 

 

 

26) IMPOSTE 

Vengono classificati in questa voce, come previsto dal principio contabile, gli importi 

riferiti all'IRAP di competenza dell'esercizio pari ad Euro 338.717,94. 

 

 
CONCLUSIONE  

 

Il risultato economico positivo scaturisce da una importante forbice tra ricavi e costi 

della gestione in grado di coprire anche gli ulteriori costi derivanti dall’applicazione 

dei principi contabili.  

 

l’utile d’esercizio è destinato ad incremento delle riserve. 
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RENDICONTO FINANZARIO 2023: 
 

ILLUSTRAZIONE DEI RISULTATI DELLA GESTIONE 2023 
 E DELLE PRESCRIZIONI DI CUI AL DECRETO MINISTERIALE  

N. 149474 DEL 18/11/2019  
CON IL QUALE È STATA APPROVATA 

 L’IPOTESI DEL BILANCIO STABILMENTE RIEQUILIBRATO  
2019/2021. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
  
 
 
La presente relazione ha lo scopo di integrare i dati illustrativi della relazione al rendiconto 
di gestione 2021, per riferire sullo stato di attuazione delle prescrizioni contenute nel 
Decreto Ministeriale n. 149474 del 18/11/2019 con cui è stata approvata l’ipotesi del 
Bilancio Stabilmente Riequilibrato 2019/2021. 
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Relativamente alla gestione del personale, con il piano delle assunzioni approvato per 
l’anno 2023, autorizzato dalla COSFEL, l’Ente ha assunto nuovi profili professionali, 
reclutando nuove unità per i profili tecnici, amministrativi e contabili da assegnare ai vari 
settori della macchina comunale, con potenziamento dei settori PNRR. 
I dati a consuntivo della gestione delle risorse umane attestano il rispetto delle prescrizioni 
della spesa di personale in linea con l’ipotesi del bilancio di riequilibrio, riguardo ai limiti 
di variazione della dotazione organica e sul tetto di spesa del personale a tempo 
indeterminato e determinato.  
Dal prospetto che segue si attesta il rispetto dei valori e parametri della spesa di personale. 
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La spesa per il personale a tempo determinato rientra nei limiti sopra determinati. 
 

 

 

 

anni FIGURE SPESA IMPEGNATA 2020 SPESA IMPEGNATA 2021 SPESA IMPEGNATA 2022

2016 DIRIGENTE 110 COMMA 1 TUEL 59.370,23 € 59.370,23 € 59.370,23 €

2017 INIZIO 31/12/2018 SCADENZA 30/12/2021

2018 INIZIO 31/12/2021 SCADENZA 30/12/2024

totale ISTR. TEC. D1 - P/T 50%

media INIZIO 16/12/2020 16.657,28 € 16.657,28 € 15.963,23 €

FINE 15/12/2022

TOTALE SPESA IMPEGNATA 76.027,51 € 76.027,51 € 75.333,46 €

VALORE BUDGET ANNUO 81.475,82 € 81.475,82 € 81.475,82 €

TOTALE SPESA A TEMPO DETERMINATO 76.721,56 € 76.027,51 € 75.333,46 €

DIFFERENZA 4.754,25 € 5.448,31 € 6.142,36 €

162.951,63 €

valore 50% 81.475,82 €

488.854,90 €

media triennio 2016-2018

199.790,30 €

176.722,00 €

112.342,60 €

SPESA A TEMPO DETERMINATO ART. 259, comma 6 , del D.Gvo 267/2000

ANNO 2023

spesa a tempo determinato 61.559,30 €

limite 50%

162.951,64 €

81.475,82 €

media triennio 2016-2018

SPESA  A TEMPO DETERMINATO PNNR

IN DEROGA EX ART. 31 BIS D.L.N. 152/2021 CONVERTITO IN LEGGE N. 233/2021

ANNO 2023

1 FUNZIONARIO

2 ISTRUTTORI

TOTALE SPESA A TEMPO DETERMINATO PNRR 10.928,31 €98.276,26 €

COSTO ANNUO OMNICOMPRENSIVO

34.566,77 €

63.709,49 €
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Nell’anno 2023 sono state confermate  le tariffe e le aliquote dei tributi (Imu, Add.le Irpef) 
nella massima prevista dalla legislatore. La Tari, invece è applicata secondo il PEF annuale. 
Le delibere sono state allegate al bilancio di previsione. 
Nel 2021, ICP e TOSAP sono state sostituite dal Canone Unico Patrimoniale e canone 
mercatale iscritto al titolo terzo dell’entrata, per il quale si è provveduto all’approvazione 
di regolamento e tariffe, ad invarianza di gettito di entrate.  
 
Dopo il periodo Covid, in generale per tutte le entrate è ripresa l’attività di riscossione con 
un buon trand rispetto agli anni del covid. Il risultato positivo dei maggiori incassi è 
confluito nel fondo di cassa aumentato rispetto all’anno precedente di circa il 65%. 
 
Per le entrate extratribuarie  ed in particolare  per i servizi a domanda individuale, è stata 
rispettata nel suo complesso la percentuale di copertura prevista per legge, come attestata 
dalla certificazione allegata al consuntivo, che sarà trasmessa al Ministero, di seguito 
riportata.  
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Riguardo al patrimonio immobiliare, è proseguita l’azione dell’Amministrazione per la 
valorizzazione tramite gestione in concessione o locazioni di immobili comunali.  E’ stata 
data particolare attenzione al monitoraggio degli incassi dei canoni di concessione e 
locazione. Tra i nuovi servizi attivati, l’ente ha favorito la riapertura al pubblico dei luoghi 
della cultura – Museo, Historiale, Rocca Janula e Palazzo della Cultura nonché un nuovo 
spazio chiamato Emporio Solidale destinato al miglioramento delle attività di aiuto 
dell’emergenza alimentare. 
Per molte strutture comunali e istituti scolastici sono in corso lavori di sistemazione e 
manutenzione grazie a importanti fondi del PNRR che termineranno entro il 2026,  
destinati al teatro Romano, alla Villa Comunale – Parco del GARI, all’edificio Colonia Solare, 
all’edificio Ex Omni e a molte scuole. I lavori al 31.12.2023 sono stati affidati e sono tutt’ora 
in corso. 

PERSONALE BENI E SERVIZI TOTALE DA TARIFFA DA CONTRIBUTI FINALIZZATI TOTALE

IMPE. 272.574,54         272.574,54      ACCERTAMENTO 109.750,00 306.343,56       112,3889141

PAGATO 271.621,60         271.621,60      RISCOSSIONI 110.150,00 306.743,56       

CP+RS

PERSONALE BENI E SERVIZI TOTALE DA TARIFFA DA CONTRIBUTI FINALIZZATI TOTALE

IMPE. -                    425.602,98         425.602,98      ACCERTAMENTO -                      50.000,00          11,74803804

PAGATO -                    406.632,50         406.632,50      RISCOSSIONI -                      50.000,00          

CP+RS

PERSONALE BENI E SERVIZI TOTALE DA TARIFFA DA CONTRIBUTI FINALIZZATI TOTALE

IMPE. 10.000,00        10.000,00        ACCERTAMENTO 186.200,15 186.200,15       1862,0015

PAGATO 10.000,00        10.000,00        RISCOSSIONI 186.200,15 186.200,15       

CP+RS

PERSONALE BENI E SERVIZI TOTALE DA TARIFFA DA CONTRIBUTI FINALIZZATI TOTALE

IMPE. 23.000,00           23.000,00        ACCERTAMENTO 14.021,86         14.021,86          60,9646087

PAGATO -                     RISCOSSIONI 13.870,38         13.870,38          

CP+RS

PERSONALE BENI E SERVIZI TOTALE DA TARIFFA DA CONTRIBUTI FINALIZZATI TOTALE

IMPEGNA 10.000,00        721.177,52         731.177,52      ACCERTAMENTO 309.972,01       556.565,57       

PAGATO 10.000,00        678.254,10         688.254,10      RISCOSSIONI 310.220,53       556.814,09       

CP+RS

TOTALE ACCERTAMENTI 556.565,57         

TOTALE IMPEGNI 731.177,52         

PERCENTUALE 76,12%

PERSONALE BENI E SERVIZI AMM.TI fcde E POSTE CORRETTIVETOTALE DA TARIFFA TOTALE

IMPE. 15.000,00        6.431.816,30     468.512,43€        6.915.328,73  ACCERTAMENTO 6.862.591,99   6.915.328,73    -                  

PAGATO 15.000,00        6.304.918,51     6.319.918,51  RISCOSSIONI 5.522.047,98   5.574.784,72    

CP+RS

6.915.328,73     %

6.915.328,73     COPERTU.

LUGHI CULTURALUOGHI CUTURA

ENTRATE

50.000,00                                       

50.000,00                                       

PARCHEGGI

MENSA SCOLASTICA

PARCHEGGI

TOTALI

ASILO NIDO COSTI AL 50%

ENTRATE

TOTALI

ASILO NIDO 

MENSA SCOLASTICA

ENTRATE

196.593,56                                    

196.593,56                                    

COSTI

COSTI

COSTI

COSTI ENTRATE

ENTRATE

246.593,56                                    

246.593,56                                    

100,00%IMPEGNI

DA CONTRIBUTI FINALIZZATI

COSTI

CERTIFICAZIONE SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE ANNO 2023

PERCENTUALE DI COPERTURA

ACCERTAMENTI

52.736,74                                       

52.736,74                                       

CALCOLO PERCENTUALE DI COPERTURA

SMALTIMENTO RIFIUTI SMALTIMENTO RIFIUTI

COSTI ENTRATE
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Tra le nuove infrastrutture ultimate si indica la Piazza Diamare e il Corso della Repubblica 
che costituisce un’opera importante di riqualificazione del centro cittadino. 
 
 Riguardo ai proventi urbanistici, le entrate per permesso a costruire finanziano 
integralmente gli interventi delle spese in conto capitale e le spese di manutenzione 
ordinarie e straordinarie rispettando le previsioni dell’art. 1, comma 737, della legge 
28/12/2015, n. 208. L’importo dei permessi a costruire è stato adeguato nel 2021. I 
proventi per permessi a costruire  incassati sono stati di €  598.023,80. 
 
 
Le pratiche di permessi in sanatoria evase nel 2023 sono state 56, con un gettito di €uro 
20.017,89. 
 
Per le entrate da violazioni al Codice della Strada, nel 2023 il numero dei verbali elevati 
pari a n. 20.531, per un controvalore di € 375.373,01. Inoltre gli uffici hanno approvato il 
ruolo 2020 per n. 96 verbali non pagati di controvalore di € 20.533,47 e 2021 per n. 462 
verbali per €uro 98.332,01. Per la destinazione delle quote previste dall’articolo 208, 
comma 4, del D.lgs. n. 285/1992 sono state presentate le certificazioni per l’anno 2022 e 
anni pregressi. 
Il 50% della quota vincolata ai sensi del cds è stata quantificata come da prospetto che 
segue: 
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RISORSA RIPARTIZIONE PROVENTI CODICE DELLA STRADA

42900 375.373,01                    

42902 118.865,48                    

-                                   

TOTALE ENTRATA 494.238,49                    

ACCANTONAMENTO FCDE 109.132,99€                  

ENTRATA NETTA 385.105,50                    

QUOTA 50% DA DESTINARE 192.552,75                    50%

Interventi di sostituzione, 

ammodernamento, di messa 

a norma e di manutenzione 

della segnaletica delle strade 

di proprietà dell’Ente 192.552,75 25% 48.138,19      

96400

97200 26.622,44     

95800 21.515,75     

25% 48.138,19      
Potenziamento delle attività di 

controllo e di accertamento delle 

violazioni in materia circolazione 

stradale. 44500-44200 15.671,03     

Spese per accertamento e 

spedizione verbali 46906 12.641,97  
Acquisto di automezzi, mezzi ed 

attrezzature dei corpi e dei 

servizi di Polizia Locale destinati 

al potenziamento dei servizi di 

controllo f inalizzati alla sicurezza 

urbana ed alla sicurezza 

stradale. videosorveglianza 46907 19.825,19     

50% 96.276,37      

101050 57.207,43     

97200

95800 8.354,44       

97700 3.157,34       

95900 4.946,15       

95600 9.436,61       
Interventi per la sicurezza 

stradale a tutela degli utenti 

deboli, quali bambini,  anziani, 

disabili, ecc. 95800 500,00           
Sistemazione del manto stradale 

delle strade 97600 3.074,40       

PERSONALE -                 

-                 

-                 

Assistenza e Previdenza del 

Personale 44008 9.600,00       

totale 192.552,75  

Manutenzione delle strade di 

proprietà dell’Ente

controllo f inalizzati alla sicurezza 

urbana ed alla sicurezza stradale 

Assunzioni stagionali a progetto 

nelle forme di contratti a tempo 

determinato ed a forme flessibili 

di lavoro. Finanziamento di 

progetti di potenziamento dei 

servizi notturni e della 

prevenzione delle violazioni di cui 

agli articoli 186-186/bis e 187 

(compresi costi turnazione , 

lavoro straordinario, f lessibilità 

oraria, ecc…)

lett. A) - non meno 1/4 del 50%  -                                 

Segnaletica orizzontale e verticale

lett. B) non meno 1/4 del 50%

lett. C ) non più ...del 50%
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Per il 2023 risultano rispettate tutte le limitazioni ed i vincoli di  spesa di personale.  
Relativamente al trattamento accessorio, con contratto definitivo sottoscritto il 
16/11/2022 è stato approvato il CCDI di parte economica dell’anno 2023. Il Fondo 
dell’anno non supera il corrispondente importo del 2016 ed è commisurato all’importo 
sotto riportato. 

La costituzione del fondo risorse decentrate è stata approvata con la determinazione del 
Dirigente Risorse Umane n. 1004 del 27/04/2023 ad oggetto costituzione del fondo per le 
risorse decentrate da destinare al Personale non dirigente per l’anno 2023. 
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Composizione fondo Importo 

Risorse stabili € 549.315,21 

Risorse variabili € 125.237,00 

TOTALE € 674.552,21 

 

Il responsabile dell’Area Economico-finanziaria, con determinazione n. 1494 del 26.06.2023, ha 
provveduto all’accertamento delle economie residue di cui all’art. 80 del CCNL del 16.11.2022 
che sono riportate sul Fondo dell’anno successivo (2023) al fine di consentirne l’integrale 
utilizzo. 

 
       

 

 
 Nel 2023 l’Ente ha fatti ricorso all’utilizzazione temporanea di personale di altri enti per 
un totale di spesa impegnata di € 150.614,81. 
La spesa di personale, quindi, nel complesso è stata assolutamente contenuta rispetto alle 
prescrizioni indicate. 
 



 

136 
 

136 Relazione Illustrativa della Giunta al Rendiconto 2023 

 

 
Per quanto riguarda la gestione dei servizi, nell’anno 2023 è stata aggiudicata gara per il 
SI.PRO.IMI., sono proseguiti gli affidamenti per i servizi di transizione digitale Cloud e 
servizi al cittadini ed è stata approvata l’ODA consip per l’efficientamento della Pubblica 
Illuminazione 
Le procedure alla base dei provvedimenti di affidamento sono state procedure pubbliche, 
gestite dalla S.U.A Provincia di Frosinone, ed hanno assicurato le condizioni di trasparenza, 
efficienza e concorrenzialità dell’azione amministrativa.  
Nel 2023 sono proseguiti tutti gli affidamenti posti in essere nel biennio precedente. 
 
Attualmente i servizi gestiti dall’Ente sono quelli riportati nella tabella che segue: 
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Denominazione del servizio Modalità di gestione Soggetto gestore 

Asilo Nido Via Botticelli Esternalizzato Esperia S.r.l. 
Asilo Nido Alfieri Esternalizzato Consorzio Intesa Società 

Cooperativa Sociale Onlus 
Consortile a r.l 

Mensa Scolastica Esternalizzato Consorzio Nazionale Servizi 
Trasporto Scolastico Esternalizzato  Autoservizi Luigi Magni S.r.l._ 
Trasporto alunni disabili Esternalizzato Arca Cooperativa srl 
Gestione parcheggi – strisce blu Esternalizzato Publikompass S.r.l._ 
Raccolta rifiuti Esternalizzato De Vizia s.r.l. 
Smaltimento rifiuti Esternalizzato Saf spa 
Randagismo canino Esternalizzato Vari canili 
Illuminazione votiva Diretto  
Trasporto Pubblico Locale Esternalizzato Autoservizi Magni, Autolinee 

Mastrantoni srl 
Centro diurno Esternalizzato Arca Cooperativa srl 
Servizi Cimiteriali Esternalizzato Si.Vi.srl 
Riscossione coattiva entrate comunali Esternalizzato Ica srl 
Gestione degli impianti di spazi pubblicitari 
abbinati a impianti di pubblica utilità, di 
proprietà del Comune di Cassino 

Esternalizzato Avip Italia slr 

Servizi Peritali assicurativi Esternalizzato AVC Peritali 
Servizi assicurativi Esternalizzato Broker Italy Consulting srl 
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Relativamente alle prescrizioni in ordine alla riduzione delle spese di funzionamento si 
riferisce che: 

- Indennità, compensi e gettoni degli amministratori sono stati confermati e non hanno 
subito incrementi aventi ad oggetto risorse del bilancio comunale. La Legge di Bilancio 
2022 ha previsto un incremento delle indennità dei Sindaci dei Comuni delle RSO 
parametrato, in base al numero degli abitanti, al trattamento economico complessivo 
dei Presidenti delle Regioni, pari a 13.800 euro lordi mensili. 
L’incremento integrale decorre dal 1° gennaio 2024 e viene introdotto gradualmente a 
partire dal 1° gennaio 2022 nel seguente modo: 45% dell’incremento a decorrere dal 
2022, elevato al 68% a partire dal 2023. Gli amministratori dell’ente hanno optato per 
l’incremento graduale e solamente per la parte coperta dal contributo ministeriale che 
è stato assegnato: anno 2023 €uro 66.433,17 
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- Per le altre spese sono stati rispettati i seguiti limiti disposti: 

 dall’art. 6, comma 7, del Dl. n. 78/10, convertito con Legge n. 122/10, come risultante dalla 
seguente tabella: 

 

Tipologia spesa Rendiconto 2009 
Riduzione 

disposta 

Limite di 

spesa 
consuntivo 

Spesa per studi incarichi e 

consulenza 

0 

 
80% 

0 

 

0 

 

 dall’art. 6, comma 8, del Dl. n. 78/10, convertito con Legge n. 122/10, come risultante dalla 
seguente tabella: 

 

Tipologia spesa Rendiconto 2009 
Riduzione 

disposta 

Limite di 

spesa 
Consuntivo  

Relazioni pubbliche, 

convegni, mostre, 

pubblicità e 

rappresentanza 

40.401,00 

 
80% 

8.080,20 

 

4.494,51 

 

 dall’art. 6, comma 9, del Dl. n. 78/10, convertito con Legge n. 122/10, in base al quale gli Enti 
Locali non possono, a decorrere dall’anno 2011, effettuare spese per sponsorizzazioni; 

Tipologia spesa    Previsione  

Sponsorizzazioni    
0 

 

 
 dall’art. 6, comma 12, del Dl. n. 78/10, convertito con Legge n. 122/10, come risultante dalla 

seguente tabella: 
 

Tipologia spesa Rendiconto 2009 Riduzione 

disposta 

Limite di 

spesa 

consuntivo  

Missioni 6.665,65 50% 3.332,82 0 

 

 dall’art. 6, comma 13, del Dl. n. 78/10, convertito con Legge n. 122/10, come risultante dalla 
seguente tabella: 

 

Tipologia spesa Rendiconto 2009 Riduzione 

disposta 

Limite di 

spesa 

Consuntivo  

Formazione (ad esclusione 

di quella obbligatoria) 

7.719,00 50% 3.859,50 1.395,00 

Formazione obbligatoria     7.247,12 
 

 

 

 
Nel corso degli ultimi anni è stata potenziata l’attività di monitoraggio delle spese di 
funzionamento, anche con il supporto a società specializzate nella telefonia e gestione 
utenze. 
Ciò ha determinato, con l’eliminazione di diseconomie da doppie utenze o servizi superflui 
e cessazioni di linee inattive, il censimento dei singoli POD o delle linee attive, un risparmio 
sul consumo, la puntualità nei pagamenti con abbassamenti di mora da ritardo applicate 
dalle società. 
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Per le locazioni passive sono stati risolti due contratti con abbassamento della spesa annua 
di contratto per fitti. 
Inoltre, è stato ampliato il ricorso a CONSIP per le attività di noleggio fotocopiatrici e 
hardware con riduzione sui costi annuali di gestione e di consumo delle macchine in uso 
presso gli uffici.  
Attraverso il piano di razionalizzazione delle spese allegato al bilancio, viene riportato 
l’andamento dei consumi del periodo 2019/2023, evidenziando apprezzabili margini di 
risparmio ottenuti negli ultimi anni su molti interventi. 
 
Dotazioni strumentali, anche informatiche (telefoni, computer, stampanti, fax, fotocopiatrici); 

 Consuntivo  

2019 

Consuntivo 

2020 

consuntivo  

2021 

Consuntivo 

2022 

Consuntivo 

2023 

Assistenza PDL 

postazioni 
28.060,00 27.684,00 26.230,00 

 

26.840,00 

 

25.016,10 

Licenze windows 0  6.710,00 1.830,00 
4.831,20 4.148,00 

Canoni di noleggio 

e materiali 

consumo 

stampanti 

51.606,62 35.330,08  27.984,74 

 

 

19.635,28 

 

17.642,52 

Acquisto di 

hardware e 

software 

3.618,30 28.925,30 19.217,06 

 

28.207,31 

 

19.954,99 

TOTALE SPESE 
83.284,92 98.649,38 71.261,00 

 

79.513,79 

 

66.761,61 

 

 

 

Telefonia Fissa 

LINEA 

Totale  

Consuntivo 

2019 

Spesa  

2020 
 consuntivo  

2021 

Consuntivo 

2022 

Consuntivo 

2023 

IMMOBILI COMUNALI  

-  SCUOLE 
48.341,07 

 

45.310,55   
26.981,92 

12.797,99 4.471,43 

PEC PEL  2.773,83 2.773,83 2.773,83 2.773,83 

SERVIZI DI 

CONNETTIVITA’ 
28.532,50 

 

18.769,40   
12.768,02 

13.825,08 13.642,08 

TOTALE SPESE 76.873,57 
 

66.853,78   

 

42.523,77 

 

29.396,60 

 

20.887,34 

 
Telefonia Mobile 

LINEA 

Totale 

Consuntivo 

2019 

Spesa 

 2020 

 

consuntivo 

2021 

 

Consuntivo 

2022 

Consuntivo 2023 

88801166182- 

888010878281 

 

3.934,86 

 

1.374,13  951,25 

 

1.228,86 

 

1.800,00 

TOTALE SPESE 
 

 3.934,86 

 

 1.374,13  951,25 

 

1.228,86 

 

1.800,00 
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Consumi per Autovetture di servizio 

 Spesa 2019 Spesa  

2020 

consuntivo  

2021 

Consuntivo 

2022 

Consuntivo 

2023 

Carburante  51.846,83    34.448,27    37.535,16 
35.514,99 27.900,47 

Manutenzione  33.374,88    31.189,59   27.400,41 
15.547,13 25.088,51 

Assicurazione e bolli  27.631,86    27.678,05   31.341,84 
27.160,18 27.160,18 

TOTALE SPESE  112.853,57  93.315,91    96.277,41 78.222,18 80.149,16 

 

Spese per fitti e locazioni Immobili ad uso istituzionale 

 

Destinazione N. Costi totali 2019 

Usi istituzionali  223.243,53 

Archivio storico  37.993,09 

Totale  261.236,62 

 
 

Destinazione N. Costi totali 2020 

Usi istituzionali  
112.765,18 

Archivio storico  
37.260,87 

Emergenze scuole - 

covid 
 

10.000,00 

Totale  
160.026,05 

  
 

 
 

Destinazione N. Costi totali 2021 

Usi istituzionali  
76.519,94 

Archivio storico  
42.932,34 

Emergenza scuole – 

covid – spesa 

straordinaria 

 

120.772,76 

Totale  
240.225,04 

 

Destinazione N. Costi totali 2022 

Usi istituzionali  
77.706,94 
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Archivio storico  
42.335,02 

Emergenza scuole – 

covid – spesa 

straordinaria 

 

143.094,58 

Totale  
263.136,54 

 
 

Destinazione N. Costi totali 2023 

Usi istituzionali  
78.699,63 

Archivio storico  
42.591,24 

Emergenza scuole –– 

spesa straordinaria, 

spostamento sedi per 

lavori PNRR 

 

134.987,80 

Totale  
256.278,67 

 

 
Riguardo agli organismi partecipati, è stato approvato il bilancio consolidato con le società 
partecipate e gli organismi strumentali per l’esercizio 2022 e si è provveduto alla verifica 
crediti e debiti al 31.12.2023 con nota informativa allegata al consuntivo, fatto presente che 
la gestione dei crediti e debiti fino al 31.12.2018 ricade nella gestione passiva OSL. 
È stata effettuata la revisione delle partecipate detenute al 31.12.2022, ai sensi dell’art. 20 
del D.lgs. n. 175/2016, il cui esito sarà comunicato al Dipartimento del tesoro ed alla Corte 
dei Conti entro il 14/06/2024. 
Nel 2023 non vi sono state azioni di smobilizzo o alienazioni di partecipazioni, ma di 
mantenimento in quanto l’unica partecipazione è detenuta nella Società SAF che svolge il 
servizio di smaltimento rifiuti, quale servizio di interesse generale per la collettività. 
 
 

 

 
Sia nella fase di previsione, che in quella del consuntivo, è costantemente monitorato 
l’andamento delle entrate non ricorrenti e spese non ricorrenti. Nel rispetto delle 



 

143 
 

143 Relazione Illustrativa della Giunta al Rendiconto 2023 

disposizioni di legge, le entrate non ricorrenti sono vincolate alla spesa correlata e 
comunque gli impegni non sono superiori alle entrate incassate. 
 Non si evidenziamo squilibri in fase di previsione e di consuntivo tali da alterare la gestione 
degli equilibri. 
 

     

Entrate 

Tipologia Accertamenti 
Contributo per rilascio permesso di costruire - 
corrente 

            191.258,05 

Contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni 0,00 

Recupero evasione tributaria 
                    

6.402.228,96 
 

Entrate per eventi calamitosi 0,00 
Canoni concessori pluriennali 0,00 
Sanzioni al Codice della strada al netto fcde 192.552,75 
  
Totale 6.786.039,76 

  

Spese 

Tipologia Impegni 
Consultazioni elettorali o referendarie locali 0,00 
Ripiano disavanzi aziende riferite ad anni 
pregressi 

0,00 

Oneri straordinari della gestione corrente 0,00 
Spese per eventi calamitosi  0,00 
Sentenze esecutive ed atti equiparati 157.220,31 
Altro (: spese per recupero evasione 367.753,20 
Utilizzo vincolato permessi a costruire             191.258,05 
Sanzioni cds 50% 192.552,75 

FCDE entrate non ricorrenti – recupero evasione  
                  

4.526.22186   
 

Trasferimenti osl 800.017,56 
Anticipazione contributo transizione digitale 
PNRR 

545.292,99 

luminarie 31.567,50 
Totale 6.809.884,22 

 

 

 
 

 
Le entrate a destinazione vincolata da trasferimento o per disposizione di legge sono 
accertate ed impegnate in eguale misura nella parte spesa. La parte corrispondente agli 
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incassi che non hanno avuto corrispondente impegno finanziario, è stata accantonata nel 
risultato di amministrazione. 
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Gli schemi del rendiconto 2023 rispondono alle disposizioni del D.lgs. n. 118/2011 e 
contiene anche la contabilità economico-patrimoniale. Il bilancio consolidato 2022 è stato 
adottato nei termini di legge. 

 
Dal 2018 l’Ente ha avviato il sistema SIOPE+ ed è allineato con il Piano dei Conti Integrato. 

 
L’accertamento del FSC corrisponde agli importi stanziati sul sito internet del Ministero 
dell’Interno Spettanze. 

 
Le entrate della gestione di competenza della OSL riferite all’annualità 2023 trovano 
corrispondenza in uno specifico capitolo del titolo I della spesa corrente.  
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Tutti gli uffici preposti, con il coordinamento del servizio finanziario, mantengono 
attraverso il PEG un alto livello di controllo e monitoraggio delle entrate e delle spese di 
gestione, utilizzano una gestione informatica per la consultazione dei capitoli di 
competenza, per la gran parte contrassegnati per le partite vincolate, al fine di mantenere 
controllo sulla corretta destinazione delle entrate e delle spese per tutto l’esercizio. 
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Dall’esame dei risultati della gestione 2023 e della situazione complessiva che si è definita, 
anche rispetto alla gestione della liquidazione del dissesto, la gestione finanziaria 2023 
rispetta le prescrizioni di cui al presente Decreto e impegna l’Amministrazione anche per 
gli esercizi futuri e per tutta la durata del risanamento. 
Dal 2019 è stato assicurato un miglioramento nella gestione delle entrate e delle spese 
nell’ottica del risanamento strutturale del bilancio dell’ente. 
Al rendiconto sono allegati prospetti con dati ed indicatori che evidenziano i risultati 
positivi della gestione. 
 
La presente relazione è allegata alla relazione illustrativa della Giunta sul rendiconto 2023. 


